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Avvertenza importante 


Tutte le operazioni di regolazione, taratura e messa a punto di un 
televisore a colori che vengono illustrate nel presente capitolo, non- 
chè quelle della ricerca guasti ed assistenza tecnica, si riferiscono ovvia- 
mente all’unico tipo di televisore a colori oggi in commercio, cioè 
quello di tipo americano sul sistema NTSC, munito di tubo tricromico 
« shadow mask ». 

In capitoli successivi verranno illustrate dettagliatamente le carat- 
teristiche tecniche degli altri due sistemi PAL e SECAM. 

Si tenga comunque presente che tutte le accennate operazioni 
relative al televisore sistema NTSC, sono senz’altro valide all’80% 
anche per i futuri televisori con sistema PAL e SECAM. 
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CapitoLo 11 


Allineamento di un televisore a colori RCA-CTC15 


Introduzione alle operazioni di taratura. — La parola allineamento, nella 
sua accezione nel servizio tecnico di TV, si riferisce al procedimento 
generale per regolare i circuiti accordati del ricevitore, in modo che la 
risposta globale del ricevitore presenti le caratteristiche originali delle 
prescrizioni di collaudo in fabbrica. Generalmente, il tecnico addetto 
al servizio, esegue un modesto allineamento, salvo che per le regola- 
zioni a lui familiari del passo dell’oscillatore nel sintonizzatore. Altri 
circuiti accordati, come quelli degli stadi di FI e video, non si spostano 
di solito dalla loro condizione originale. Tuttavia, possono presentarsi 
casi nei quali diviene necessario effettuare controlli particolareggiati 
della taratuta e delle regolazioni. Per es., la sezione FI video può ri- 
chiedere un nuovo allineamento in seguito alla sostituzione di elementi 
difettosi in essa compresi. I controlli di allineamento possono far ri- 
sparmiare tempo, quando occorre valutare il funzionamento delle 
sezioni più importanti del ricevitore per localizzare la causa di un 
inconveniente « scorbutico ». 

Perciò, sebbene un lavoro di taratura generale sia raramente ne- 
cessario, il tecnico di professione del servizio deve essere preparato 
per eseguirlo, qualora si presenti la necessità. 

Scopo di questo capitolo del nostro corso è di presentare i principi 
di allineamento dei ricevitori di 'TV a colori e di aiutare il princi- 
piante ad evitare alcuni errori comuni. 


Considerazioni preliminari 


Quali circuiti richiedono allineamento? — Come nei ricevitori di TV 
in bianco e nero, i circuiti che riguardano i segnali RF e FI possono 
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richiedere l’allimeamento. Le sezioni interessate sono il sintonizzatore, 
l’amplificatore FI video (immagine) e l'amplificatore FI accordato a 
5,5 MHz del suono intercarrier. Raramente è necessario controllare 
la risposta dell'amplificatore video nei sicevitori di TV bianco-nero. 
La risposta dell’amplificatore video del ricevitore di TV a colori è 
molto critica e nei circuiti a videofrequenza sono impiegati circuiti 
trappola assai elaborati per eliminare il segnale a 5,5 MHz. La regola- 
zione di questi circuiti assotbitori nella sezione video costituisce una 
parte importante del procedimento di taratura. 

L’amplificatore passabanda del colore è molto simile ad un ampli- 
ficatore FI a larga banda. Le regolazioni di taratura da farsi in questo 
stadio sono simili a quelle da fare negli amplificatori FI video. 

L’allineamento della sezione di sincronizzazione del colore (C.A. 
F.F.) assomiglia alquanto a quello della sezione audio. La sezione del 
C.A.F.F. contiene un amplificatore a banda stretta, l'amplificatore del 
burst e un discriminatore di fase. Inoltre, l’oscillatore locale a 4,43 
MHz deve essere regolato in modo da oscillare alla giusta frequenza 
ed essere tenuto in passo dal sistema di C.A.F.F. Le regolazioni da 
fare per questo lavoro sono analoghe a quelle che si fanno nei circuiti 
del C.A.F.F., che controlla l’oscillatore di deviazione orizzontale. 

Un’altra parte del ricevitore che richiede regolazione è la sezione 
comprendente l'alta tensione e l’uscita orizzontale. Questo pilastro 
del ricevitore del colore deve essere regolato in modo da assicurare 
che il complesso presenti i requisiti di potenza e tensione del cinescopio 
tricromico, senza superare i limiti di potenza del tubo di uscita oriz- 
zontale. Queste regolazioni non sono precisamente operazioni di alli- 
neamento, poichè non si deve effettuare alcuna sintonizzazione. Però 
le regolazioni dei circuiti di deviazione orizzontale rientrano nel quadro 
generale dei lavori di «banco » e di « laboratorio », quindi si tratterà 
anche di esse. Infine può essere necessario l'allineamento dei circuiti 
accordati mel sistema di telecomando. I sistemi di telecomando nei 
ricevitori di ‘TV a colori sono studiati per eseguire una più grande 
quantità di funzioni di regolazione rispetto ai ricevitori di bianco e 
nero, perciò impiegano un maggior numero di frequenze ultrasoniche 
di controllo. 


Quando è necessario Pallineamento? — Perfezionamenti di progetto 
dei ricevitori e restrizioni delle tolleranze dei tubi elettronici hanno 
ridotto al minimo la possibilità di deriva dei circuiti accordati in seguito 
a sostituzione dei tubi e all’alterazione dei componenti. L’allineamento 
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può essere necessario nel caso di guasto improvviso di un componente, 
o durante una riparazione generale nei circuiti accordati. Una bobina 
FI che sia stata danneggiata nel manovrare il telaio sul banco, o in 
carro di trasporto, è un esempio tipico di questa situazione. Ma forse 
l’impiego più importante dei procedimenti di taratura sta nell’esecu- 
zione dei controlli di allineamento per giudicare la funzionalità di parti- 
colari sezioni dell’apparecchio. Inconvenienti che esorbitano dalle 
ordinarie tecniche di ricerca guasti possono spesso essere localizzati, 
accertando che il sintonizzatore, le sezioni FI e gli amplificatori video 
siano regolarmente funzionanti. I controlli di allineamento consen- 
tono al tecnico di controllare individualmente queste sezioni. {a 


Che cosa si può fare in casa? — La maggior parte dei lavori di alli- 
neamento sono «lavori da banco ». Tuttavia molte operazioni utili 
possono essere fatte in casa con un minimo di strumenti di prova. 


Le regolazioni del passo nel sintonizzatore, della sezione del 
suono intercartier, del C.A.F.F. e qualche altra relativa alla sezione di 
uscita della deviazione orizzontale e di alta tensione possono essere 
fatte in casa. 


Requisiti dell’apparecchiatura 


Gli strumenti fondamentali per il lavoro di allineamento sono 
l’oscilloscopio, il generatore vobulato, il generatore marcatore e il 
voltmetro elettronico. Il pezzo aggiuntivo più importante per lavorare 
col colore è il generatore di punti e barre colorati. Occorrono inoltre 
accessori, come vari adattatori, alimentatori di polarizzazione, sonde 
rivelatrici e altri aggeggi. Un elemento che non deve essere trascurato 
è l'opuscolo delle mote di servizio 0 manuale di servizio per ogni partico- 
lare ricevitore da controllare. Per alcuni lavori è indispensabile la 
conoscenza delle prescrizioni di allineamento diverse per ogni modello. 

Perciò in questo capitolo si danno prima consigli orientativi, poi 
si illustrano in dettaglio le operazioni di allineamento di un telaio della 
serie CTC15 della R.C.A. servendosi delle specifiche di allineamento 
fornite dalla R.C.A. stessa. 


Oscilloscopio. — Il requisito fondamentale per le operazioni di 
allineamento è la sensibilità di deviazione. Un oscillografo a raggi 
catodici di alto guadagno è necessario per amplificare e riprodurre i 
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segnali di bassa tensione, che forniscono le curve di risposta dei sinto- 
nizzatoti. VHF e UHF. Generalmente si richiede la sensibilità di 18 
millivolt efficaci per pollice. Mentre la larga banda è indispensabile 
pet la ricerca guasti nei ricevitori di TV a colori, non è necessaria per 
i lavori di allineamento. Quasi tutti i generatori vobulati lavorano con 
la frequenza di rete (50 Hz in Europa) come frequenza di vobulazione. 
Ciò significa che i segnali video rivelati e riprodotti dall’oscilloscopio 
variano in ampiezza alla velocità di 50 volte al secondo. Occorre qui 
che l’oscillografo faccia passare solo una stretta banda di frequenze 
da circa 10 a 600 Hz per riprodurre correttamente le curve di risposta. 

Una caratteristica molto utile di alcuni oscilloscopi studiati per 
impiego in TV è di possedere una deviazione interna orizzontale a 
50 Hz. Poichè quasi tutti i generatori vobulati usano un segnale modu- 
lante sinoidale a 50 Hz, il segnale di deviazione orizzontale richiesto 
per l’oscilloscopio è un’onda sinoidale a 50 Hz e può essere ottenuto 
direttamente dalla linea della rete di alimentazione. Un controllo di fase 
è incorporato negli oscillografi provvisti di detta caratteristica, tale 
da permettere il controllo della fase del segnale fornito alle placche di 
deviazione orizzontale. Controllando la fase del segnale di deviazione 
è possibile far iniziare la scansione orizzontale dell’oscilloscopio nello 
stesso istante che il vobulatore modulato in frequenza inizia il suo ciclo 
nel generatore vobulato. 


Generatore vobulato. — È un generatore di segnali, la cui frequenza 
di uscita si sposta entro un predeterminato campo di frequenze. Nella 
maggior parte dei generatori vobulati di servizio, l’azione di esplora- 
zione si ripete 50 volte al secondo. Durante un ciclo il generatore pas- 
seggia sopra e sotto attraverso il campo di frequenze prefissato. General- 
mente la scansione di ritorno è cancellata disinnescando l’oscillatore 
per un mezzo periodo. Ciò evita il formarsi di una doppia risposta, e 
fornisce un riferimento zero orizzontale, o linea di base per la curva 
di risposta. 

Il requisito principale di un generatore vobulato è che la sua ten- 
sione di uscita rimanga costante a tutte le frequenze nel campo pre- 
scelto. Punte efavvallamenti nell’uscita del generatore alle varie fre- 
quenze producono picchi e buchi falsi nella curva di risposta dell’ap- 
parecchio in prova. Per impiego nei lavori sui televisori a colori il 
generatore vobulato deve avere un campo di vobulazione continua- 
mente variabile, o larghezza di vobulazione, da 0 a 12 MHz. Il campo 
di frequenza dello strumento dovrebbe essere tale che questo campo di 
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0--12 MHz possa essere adattato dalla frequenza 0 per lavori sul video, 
a circa 50 MHz per l'allineamento FI. 

Il generatore vobulato deve essere corredato da un attenuatore 
di uscita « piatto ». Ciò vuol dire che la tensione di uscita è mantenuta 
uniforme nel campo di vobulazione per tutte le posizioni dell’attenua- 
tore di uscita. Alcuni generatori vobulati, ad es. il mod. WR-69A della 
R.C.A., possiedono una o due tensioni di polarizzazione variabili con 
continuità, eliminando così la necessità di pile separate o di raddriz- 
zatori che forniscano le polarizzazioni necessarie per le prove da ese- 
guire sul ricevitore. 


Generatore di marche o marcatore. — È detto anche taratore o calibra- 
tore ed è semplicemente un generatore di segnali di precisione. Si usa 
pet disporre marche di riferimento di frequenza o « guizzi » sulle curve 
di risposta. Lo si usa pure nell’allineamento dell’amplificatore FI video 
e audio. Nell’allineamento il marcatore fornisce un segnale di entrata 
all’amplificatore in prova, e si usa un voltmetro elettronico pet indi- 
care l’uscita rivelata. Si dispone il generatore di marche alla frequenza 
prescritta per una particolare bobina (o trappola) e la bobina (o trap- 
pola) viene accordata per il massimo (o il minimo) di uscita. Questo 
tipo di taratura si effettua frequentemente quando si deve fare un lavoro 
completo di allineamento. La taratura dei massimi è molto utile quando 
il ricevitore è completamente disallineato. Un generatore marcatore 
separato è più vantaggioso dei generatori di marche incorporati in 
certi generatori vobulati. Col generatore di marche separato è possibile 
fornire a circuiti diversi le entrate vobulata e marcatrice. Per es., 
quando si allinea l’amplificatore FI è talvolta preferibile applicare 
l’uscita RF del generatore vobulato ai terminali di antenna ed applicare 
i segnali del marcatore all’amplificatore FI. Con ciò è possibile marcare 
la curva di risposta FI alle frequenze della FI indipendentemente dal 
canale sul quale sono disposti il generatore vobulato e il sintonizzatore. 
Il principale requisito di un generatore marcatore è la precisione in 
frequenza. I generatori marcatori di classe forniscono frequenze di 
controllo controllate a quarzo, a regolari intervalli di frequenza entro 
il campo di frequenze interessato. Il campo dello strumento deve com- 
prendere le frequenze della FI e le frequenze dell’oscillatore locale pet 
tutti i canali VHF (approssimativamente da 30 a 260 MHz). Inoltre il 
generatore marcatore deve fornire un preciso segnale a 5,5 MHz coi 
mezzi per modulare in ampiezza questo segnale. 

Un’utile caratteristica del generatore di marche è la possibilità 
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di usarlo come un ftequenziometro eterodina. Ciò richiede un rivelatore 
incorporato, un amplificatore audio e un altoparlante o una cuffia. 

Per usare il frequenziometro eterodina, il segnale la cui frequenza 
deve essere determinata viene applicato a un terminale di entrata sullo 
strumento. 

L’oscillatore variabile del marcatore viene accordato in modo da 
annullare il battimento, per indicare che l’oscillatore del marcatore ed 
il segnale incognito hanno la stessa frequenza. La frequenza del se- 
gnale incognito si legge allora sul quadrante del marcatore. Il sistema 
eterodima è estremamente utile per fare la regolazione dell’oscillatore 
locale nel sintonizzatore. 

Tutte queste prerogative sono presentate dal mod. WR-99A della 
R.C.A.: questo generatore fornisce punti di taratura a cristallo a in- 
tervalli di controllo di 10 MHz e di 1 MHz entro il campo di frequenze 
dello strumento, 


Apparecebiatara speciale per id colore. — Qui si fa cenno al generatore 
di punti e barre colorati, sebbene esso debba essere classificato come 
apparecchio di laboratorio, piuttosto che come apparecchio di taratura. 

Il generatore di barre colorate è usato nell’allineamento del siste- 
ma di C.A.F.F. Di esso si tratterà dettagliatamente nel capitolo de- 
dicato agli strumenti di misura per il colote. 


Scatola di nzarehe vidio. — Nelle operazioni di allineamento dei ri- 
cevitori di colore è talvolta necessario disporre marche di frequenza 
nella banda passante video. I generatori di marche non servono a questo 
scopo. Nel campo video si usa un marcatore ad assorbimento, come 
ad es. il mod. \VR-295B della R.C.A.; esso viene posto in serie col cavo 
di uscita del generatore vobulato e fornisce marche di frequenza pro- 
ducendo stretti avvallamenti o punti di assorbimento (guizzi negativi) 
a determinate frequenze fisse nel campo video. 


Alimentatori di polarizzazione. — Le sezioni RF e FI del ricevitore 
vengono allineate con tensioni di polarizzazione fisse; il sistema di 
C.A.G. viene effettivamente reso inoperativo. L’alimentatore di pola- 
rizzazione deve fornire tre tensioni c.c. variabili con continuità. 

Il campo di tensione a ciascuna uscita deve essere almeno di 15 V. 
Questi alimentatori possono essere costruiti dal tecnico partendo da 
una scatola di componenti. Lo schema di un semplice alimentatore 
di polarizzazione è dato in fig. 168. Alcuni generatori vobulati, come 
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interruttore di alimentazione 





Fic. 168. Un alimentatore di polarizzazione alimentato da pile. 


ad es. il mod. WR-69A della R.C.A., forniscono tensioni di polarizza- 
zione variabili. 


Modulatore RF. — Il modulatore RF è un componente dell’attrez- 
zatura di prova che normalmente non fa parte dell’apparecchiatura di 
allineamento dei ricevitori di 'TV in bianco e nero. Esso è impiegato 
con un sistema di modulazione vobulata video (VSM = video sweep 
modulation) usato per controllare le risposte globali RF, FI e video 
di un ricevitore di colore. Un esempio di modulatore RF usato nel 
complesso VSM è il mod. WG-304B della R.C.A. 


Altri accessori. — Ci sono molti altri accessori da ricordare, come i 
complementi di linea di adattamento, i rivelatori, i gruppi di carico ecc. 


La maggior parte di questi elementi viene messa insieme dal tec- 
nico quando se ne presenta la necessità. I singoli accessori verranno 
indicati nella descrizione delle operazioni di allineamento, man mano 
che se ne presenterà l’occasione, nei prossimi paragrafi. 


Rassegna delle operazioni fondamentali. — Prima di descrivere le ope- 
razioni di allineamento fatte sul ricevitore di colore, rivediamo breve- 
mente alcune considerazioni fondamentali pratiche necessarie per il 
lavoro di taratura. Come esempio pratico daremo uno sguardo alle 
connessioni e alle condizioni di controllo delle apparecchiature, che 
vengono fatte nell’allineamento col vobulatore di un amplificatore FI 


video. In quanto segue le considerazioni sono svolte con riferimento 
alla fig. 169. 
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Colleganzento dell’oscilloscopio. — Nell’allinearmento col vobulatore 
di un amplificatore FI video, il segnale applicato all’amplificatore RF 
(mescolatore) varia fra 40 e 47 MHz. L°oscilloscopio deve essere colle- 
gato all’uscita del rdvedziore per riprodurre la cutva di risposta generale 
dell’amplificatore FI. In questo caso la tensione di uscita è una ten- 
sione continua, la cui ampiezza è determinata dal guadagno dell’amplifi- 
catore FI in ogni punto del campo di frequenza sotto esplorazione. 
Poichè il generatore vobulato copre il campo di vobulazione alla velo- 
cità di 50 Hz, il segnale rivelato applicato all’oscilloscopio è un segnale 
a 50 Hz. Perciò l’oscilloscopio può essere, anzi dere essere, un oscillo- 
scopio a banda stretta. 

L’oscilloscopio deve essere collegato alla resistenza di carico del 
rivelatore come indicato in fig. 169. Evitare la connessione al reoforo 
di uscita del condensatore di accoppiamento, perché la capacità può 
introdurre una rotazione di fase nel segnale di bassa frequenza (50 Hz). 
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fensione di deviazione orizzoniale 


rivelatore video 
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Fic. 169. Collegamenti dell’apparecchiatura per l'allineamento con vobulatore dell’amplifi- 
catore FI video. 
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Fic. 170. a) Aspetto del segnale di marcatura sopra un oscilloscopio a larga banda; 
b) aspetto dello stesso segnale sopra un oscilloscopio a banda stretta. 


Il collegamento deve essere fatto al lato «freddo» (terminale inferiore 
in fig. 169) della bobina di compensazione, perchè qui interessano le 
componenti di bassa frequenza del segnale. Non è opportuno avere 
segnali di alta frequenza (FI) applicati ai cavetti dell’oscilloscopio, 
poichè può verificarsi radiazione del segnale FI e provocare non lievi 
difficoltà. Il resistore di isolamento isola ulteriormente i collegamenti 
dell’oscilloscopio e costituisce un semplice filtro passabasso con la 
capacità del cavo dell’oscilloscopio. È utile restringere la larghezza di 
banda in questo modo, perchè così facendo le marche di frequenza 
appaiono più strette e più distinte sulla curva di risposta. 

Ricordare che il guizzo di marca è sempre dovuto al battimento 
zeto fra la frequenza del marcatore e quella del vobulatore. Col re- 
stringimento della larghezza di banda dell’oscillografo, si vedono sola- 
mente i segnali del battimento di bassa frequenza, che stanno intorno 
al punto di battimento zero. Se si usasse un oscillografo a larga banda, 
gli impulsi di marca potrebbero dilatarsi sopra una notevole parte 
della curva di risposta come in fig. 1704. In certi casi si mette in 
parallelo ai terminali dell’oscilloscopio un condensatore di 0,01 uF 
pet ridurre la risposta in frequenza; ciò porta ad un guizzo chiaro e 
stretto di marca, come indica la fig. 170%. La deviazione orizzontale 
occorrente all’oscilloscopio è il segnale modulante applicato al modu- 
latore MF nel generatore vobulato. È un’onda sinoidale a 50 Hz. 
Se l’oscilloscopio non è fornito di deviazione interna a 50 Hz cor 
controllo di fase, il segnale di deviazione si ricava dal generatore vobulato. 
Questo segnale viene applicato ai terminali di entrata orizzontale del- 
l’oscilloscopio. Il commutatore selettore di vobulazione proprio del- 
l’oscilloscopio deve essere portato in posizione di amplificatore, pet 
cui il generatore dell’asse dei tempi interno risulta fuori servizio. 

Se l’oscilloscopio è fornito di un segnale di deviazione a 50 Hz 
di fase variabile, il selettore di vobulazione deve essere semplicemente 
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disposto in posizione « linca ». Converrà ricordare brevemente le re- 
golazioni di fase. 

È consigliabile tarare l’oscillografo quando si deve eseguire l’al- 
lineamento, in modo da leggere le tensioni punta-punta. Controllan- 
do la tensione di uscita dell’amplificatore in prova, è possibile evitare 
difficoltà dovute al sovraccarico. Per es., allineando un amplificatore 
FI, possiamo state certi che non si sovraccarica l'amplificatore se la 
tensione punta-punta di uscita è mantenuta sotto 0,5 V all'incirca. 
I manuali di servizio spesso indicano la tensione di uscita per questa 
fagione. Il sovraccarico è uno dei più comuni errori che fanno i tecnici 
poco esperti durante le operazioni di allineamento. Vedremo in se- 
guito altri modi per evitare il sovraccarico. 


Polarizzazioni. — Consultare le note di servizio per le indicazioni 
delle giuste connessioni e dei valori raccomandati delle polarizzazioni. 
Le tensioni di polarizzazione vengono generalmente applicate ai cit- 
cuiti di disaccoppiamento relativi alla polarizzazione di C.A.G. agli 
stadi controllati come in fig. 169. Spesso, quando si effettua l’allinea- 
mento dell’amplificatore FI, l’amplificatore RF viene portato all’inter- 
dizione. Ciò impedisce ai segnali in antenna di interferire col lavoro di 
taratura. 


Collesanrento del gertratore vobulero. — Nella connessione del genera- 
tore vobulato all’amplificatore si devono considerare molti fattori. 

Anzitutto il cavo del generatore vobulato deve terminare con la 
corretta impedenza; altrimenti il cavo introduce effetti reattivi per 
conto suo e rende priva di significato la curva di risposta. In secondo 
luogo, l’impedenza di uscita del generatore vobulato non deve portare 
confusione nei particolari dei circuiti accordati, che generano la curva 
di risposta che si desidera osservare. Per es., non si può collegare il 
generatore vobulato alla griglia del 1° stadio amplificatore FI in fi- 
gura 169; se così si facesse, la resistenza di terminazione del cavo del 
generatore vobulato cortocircuiterebbe il circuito accordato in gtiglia 
di quello stadio. Poichè il circuito di accoppiamento fra il mescolatore 
e il 1° stadio amplificatore FI forma parte integrante dell’amplificatore 
FI complessivo, il generatore vobulato deve essere collegato ad un 
punto prima del mescolatore. Nella maggior parte dei casi il collega- 
mento viene fatto direttamente alla griglia del mescolatore. Si usa un 
condensatore di blocco in serie col cavo del vobulatore, in modo che 
la resistenza di terminazione non alteri la polarizzazione applicata 
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allo stadio mescolatore. Alcuni punti di prova sul mescolatore (non 
sempre) si usano per l’iniezione dei segnali di allineamento. Gene- 
ralmente questi punti sonda servono per la misura della tensione di 
iniezione ed hanno una resistenza in serie di isolamento e non servono 
come punti ai quali convenga collegare il generatore vobulato. 

Le note di servizio generalmente indicano quali sono i punti mi- 
gliori per collegare il generatore vobulato. 


Quando si predispongono i controlli del generatore vobulato, 
conviene cominciare con l’attenuatore di uscita disposto per la minima 
uscita. Regolare il controllo di frequenza per disporre la frequenza di 
centro nel campo desiderato. Disporre il controllo di ampiezza della 
vobulazione in modo da coprire il campo desiderato di frequenze. 
Per es., per vobulare l'amplificatore FI, disporre il controllo principale 
di frequenza, o i controlli, ad una frequenza centrale di 44 MHz e il 
controllo di larghezza di vobulazione per esplorare un campo di circa 
7 MHz. Il generatore allora fornisce un’uscita di 44 + 3,5 MHz ossia 
da 40,5 a 47,5 MHz. 


Ruotare la manopola dell’attenuatore di uscita sul generatore vo- 
bulato fino a ottenere una curva di risposta. Se l’oscilloscopio non 
è stato tarato, disporlo pet il massimo guadagno verticale. Le rego- 
lazioni di fase devono essere fatte a questo punto. 


Regolazione della fase. — Il controllo di fase regola la fase del segnale 
di deviazione orizzontale nell’oscilloscopio, in modo che la vobula- 
zione di frequenza e la scansione orizzontale comincino nello stesso 
istante. Per fare questa regolazione il commutatore di cancellazione 
deve essere portato in posizione di non cancellazione (b/anking-off). 


Si possono vedere due curve di risposta, una corrispondente 
alla vobulazione di frequenza sulla banda, l’altra corrispondente alla 
vobulazione sotto la banda; come in fig. 1714. Il regolatore di fase 
sull’unità, che fornisce il segnale di deviazione, deve ora essere disposto 
in modo da sovrapporre le due curve di risposta, come indicato in 
fig. 1714. Quando si sia fatta questa regolazione, l’inizio e la fine 
della vobulazione di frequenza coincidono rispettivamente con l’inizio 
e la fine della scansione orizzontale sull’oscilloscopio. 

Il commutatore di cancellazione sul generatore vobulato viene 
ora portato in posizione di cancellazione (b/arking-on). Ciò comporta 
che l’oscillatore di vobulazione venga escluso durante un semiciclo 
del segnale modulante a 50 Hz. Perciò non c’è uscita dal generatore 
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Fr, 171. Regolazioni della fase: 4) regolazione errata della fase; cancellazione esclusa — 
è) regolazione cortetta della fase; cancellazione esclusa — e) cancellazione attiva. 
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Fis. 172. Regolazione del controllo di larghezza della vobulazione: 4) larghezza di vobu- 
lazione corretta per la curva di risposta — 4) larghezza di vobulazione troppo stretta — 
c) larghezza di vobulazione troppo ampia. 
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vobulato durante questo intervallo, la vobulazione di frequenza di 
ritorno viene soppressa, e viene riprodotta una sola curva di risposta. 
La traccia di ritorno, che si verifica durante il tempo in cui l’oscillatore 
vobulatore è interdetto, fornisce una linea di base zero per la curva di 
risposta, come indicato in fig. 171c. 


Controllo della larghezza della vobulazionei — Una causa frequente 
di falsa curva di risposta è dovuta a errata regolazione del controllo 
della larghezza di vobulazione. Bisogna imparare a riconoscere i sin- 
tomi che si manifestano in seguito a cattiva regolazione del controllo 
di ampiezza della vobulazione. Si ricordi che il segnale di deviazione 
orizzontale fornito dall’oscilloscopio non è influenzato dal controllo 
di larghezza di esplorazione; quest’ultimo controlla solo la larghezza 
della banda di frequenze che è sotto esplorazione. Si consideri la cut- 
va di risposta di fig. 1724; in questo caso la larghezza della vobula- 
zione è sufficiente ad esplorare l’intera banda passante FI. Se si riduce 
a 1 MHz la larghezza di vobulazione, verrà vobulata solo una piccola 
porzione della banda passante vicino alla frequenza di centro del gene- 
ratore. Poichè la curva di risposta è piatta in questa regione, la tensione 
di uscita raddrizzata si mantiene costante. La curva di risposta appare 
come in fig. 172%. Se si regola la larghezza di vobulazione per coprire 
una larghezza di banda più vasta del necessario, l’intera curva di risposta 
occupa solo una frazione della scansione orizzontale, come si vede in 
fig. 172c. 


Controllo del sovraccarico. — Per assicurarsi che la curva di risposta 
non sia distorta a motivo del sovraccarico di qualche stadio dell’ampli- 
ficatore FI, si devono fate le seguenti verifiche. Disporre il guadagno 
dell’oscilloscopio (amplificatore verticale) al massimo. Disporre l’at- 
tenuatore del generatore vobulato per dare la minima uscita. Poi, au- 
mentare lentamente l’uscita del generatore vobulato fino ad ottenere 
una curva di risposta. Continuare ad aumentare lentamente l’uscita 
finchè la curva cambia forma; essa può tendere a quadrare in alto. Ciò 
indica sovraccarico. Notare l'ampiezza verticale della curva all’istante 
in cui si può constatare il primo segno di sovraccarico. Ridurre l’uscita 
del generatore finché la curva risulti di altezza pari almeno a metà del- 
l’altezza per cui si eta constatato il sovraccarico, e lavorare mante- 
nendo questo livello. N.B.: un eccessivo disturbo (effetto « erba ») o 
serpeggiamento della linea di base, che è imputabile ad eccessiva 
captazione di rumore di fondo, può essere segno di guadagno troppo 
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Fis. 173. Modo di accoppiare il generatore di marche al circuito. 


spinto dell’oscilloscopio. Ridutre il guadagno dell’oscilloscopio e ri- 
petere la regolazione dell’attenuatore del generatore vobulato discussa 
qui sopra. 


Disposizione del marcatore di frepunza. — Le marche di frequenza 
vengono inserite nella curva di risposta accoppiando il generatore 
marcatore all’amplificatore in prova. L’accoppiamento deve essere il 
più lasco possibile per evitare la dissintonia dei circuiti FI e la distor- 
sione della curva di risposta. Pet evitare inconvenienti, disporre il ge- 
neratore vobulato e l’oscilloscopio per generare la curva di risposta 
prima di accoppiare il generatore marcatore al complesso di misura. 
In questo modo si può vedere se l’accoppiamento del marcatore altera 
la forma della curva. Se ciò avviene, significa che bisogna trovare un 
altro accoppiamento. 


In certi casi i generatori vobulato e marcatore possono essere ac- 
coppiati ad un punto comune del circuito. In questi casi si può trovare 
il giusto accoppiamento ancorando il conduttore « caldo » del cavo 
del generatore di marche intorno alla parte isolata del conduttore caldo 
o di quello di massa del generatore vobulato, come indicato in fig. 173. 

Quando si rileva la curva di risposta complessiva dell’insieme 
sintonizzatore-FI, il generatore vobulato viene connesso ai terminali 
di antenna, ma il generatore marcatore dà ancora le marche all’amplifi- 
catore FI. Per assicurarsi che l’accoppiamento sia lasco, il conduttore 
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caldo del generatore di marche può venire collegato a un piedino a 
massa dello zoccolo del tubo del 1° stadio amplificatore FI, o al corpo 
isolato di una resistenza di griglia o a una paglietta di massa vicina al 
1° stadio FI. Sono necessari alcuni tentativi per reperire un punto che 
fornisca un grigio di marca visibile, ma che non provochi altera- 
zione della curva di risposta. 


Sonde demodulatrici. — Talvolta è necessario controllare o regolare 
l’allineamento col vobulatore di uno o due stadi a sè stanti. Per es., 
talvolta occorre regolare col vobulatore il circuito di accoppiamento 
fra il mescolatore e il 1° stadio FI video. Per fare ciò, il rivelatore deve 
essere riportato al 1° stadio FI. Una sonda di demodulazione è un tipo 
di rivelatore portatile, che permette di inserire il rivelatore dove si 
desidera. Se si desidera controllare il circuito di accoppiamento fra il 
mescolatore e il 1° stadio FI, si deve connettere il generatore vobulato 
alla griglia del mescolatore (agli stessi terminali di entrata che si usano 
quando si analizza l’intero amplificatore FI). Per evitare di caticare il 
circuito di accoppiamento con la sonda rivelatrice, il rivelatore viene 
posto nel circuito di placca del 1° stadio, come indica la fig. 174. 


Un resistore di basso valore (180 -- 300 Q) si deriva sul circuito 
accordato nella placca del 1° stadio amplificatore. L'effetto di carico 











sonda. 
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Fic. 174. Uso dei resistori di carico e dei rivelatori per controllare la risposta del citcuito 
di accoppiamento fra il mescolatore e il 1° stadio FI. 


279 






all'anlenna combinata 
UHE/VHF 


linea di Irasmissione 
a 30n 


Frc. 175. Adattatore di antenna combinata UHE/VHF. 


della bassa resistenza annulla la selettività del citcuito anodico accordato 
e rende il 1° stadio FI analogo ad uno stadio amplificatore separatore 
a larga banda, Il circuito anodico del 2° stadio FI può venire caricato 
in modo analogo per evitare effetti di reazione. Questo sistema viene 
usato nell’allineamento di vecchi modelli di ricevitori. Attualmente si 
usano speciali scatole di carico consistenti in un rivelatore e in resistori 
di carico. 


Interdizione dei circuiti di deviazione orizzortale. — Il complesso di 
deviazione orizzontale spesso interferisce con le operazioni di allinea- 
mento col vobulatore, poichè forti impulsi di ritorno pervengono 
all’oscilloscopio ed ai circuiti in prova. Ne risulta un gruppo di guizzi 
strettamente affiancati, che si propagano sulla curva di risposta. Queste 
irregolarità rendono difficile l'osservazione della curva di risposta e 
possono mascherare gli impulsi delle marche. Per questa ragione i 
tecnici praticano l’interdizione del sistema di deviazione orizzontale. 
Il modo più comune pet fare ciò è di togliere il tubo finale di riga, o di 
aprirne il circuito di catodo. L’aver bloccato il tubo di uscita orizzontale 
elimina gran parte del carico totale dell’alimentatore (200 mA o giù 
di lì) e quindi tutte le tensioni di alimentazione divengono anormal- 
mente alte. 


Per evitare ciò, si inserisce una resistenza di carico fittizio al posto 
dello stadio di uscita orizzontale. Il resistore è di 2.000 Q, 100 W. 
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disfamziando le linguetle si 
aumenta l’infensi là del magnete 
di purili esi sposlano 

1, Punli in direzione radiale 


{ 


il magnete rolante di 
punti sposla 1 punli 
su un arco di cerchio 





microscopio di 
piccolo ingrand. 


. Fic. 177. Regolazioni del posizionamento centrale. 


Esempio di specifiche di taratura di un ricevitore di TV a 
colori (N'TSC-Italia) 


Riportiamo qui le istruzioni pet l'allineamento, la taratura e la 
messa a punto del ricevitore di 'TV a colori, della serie CTC15, prepa- 
rato dalla R.C.A. inglese per il sistema NTSC adattato allo standard 
italiano a 625 righe. 

(Per cortesia della R.C.A. Great Britain Ltd—Simbury-on-Thames, 


Middlesex). 
Standard 
N. righe di immagine 625 
Frequenza di riga 15625 Hz 
Frequenza di trama 50 Hz 
Distanza fra le portanti video e audio 5,5 MHz 
Subportante di colore 4,4296875 MHz 
Deviazione della frequenza portante 
audio + 50 kHz 
Preaccentuazione del suono 50 usec 
Larghezza del canale 8e9 MHz 
Caratteristiche 
Entrata ai morsetti di antenna 300 © bilanciati (0 cavo coassia- 
le 750) 
FI video 45,75 MHz 
Subportante di colore FI 41,32 MHz 
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Fic. 178. Regolazioni del posizionamento ai bordi, 


-— _—_———— — - __—_——— 


FI audio (1) 40,25 MHz 

FI audio (2) 5,5 MHz 

Regolazione della reiezione del suono 

(suono + 8 MHz) 48,25 MHz 

Convergenza e deviazione magnetiche 

Focalizzazione elettrostatica 

Alimentazione 200--250 V; 50 Hz; 330 W (ca.) 
Canali 


Banda I canale B portante video 62,25 MHz - portante audio 67,75 MHz 

Banda III canale G portante video 201,25 MHz - portante audio 
206,75 MHz 

Banda IV tutti i canali 

N.B. - posizione n. 3 = canale B; posizione n. 11 = canale G (o ca- 

nale secondo specificazione). 


Regolazioni di servizio tecnico 


Connessioni delle antenne esterne. — Disponendo di una sola antenna 
UHF e VHF, o di entrambe, connettere la linea (o le linee) di trasmis- 
sione ai corrispondenti terminali di antenna posti dietro al ricevitore. 

Se si dispone di un’antenna UHF-VHF con un unico cavo di 
discesa è necessaria una sezione di adattamento come in fig. 175 (o 
la sua equivalente a 75 Q). 
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Irstadlazzone di wuwat ricevitori di TV a colori. — Regolare il ricevitore 
per un'immagine in bianco e nero. Controllare la 1egolazione dell’oscil- 
latore orizzontale, il fuoco, l’altezza, la linearità verticale, la larghezza 
ed il centraggio elettrico. Osservare l'immagine e controllare che vi sia 
una buona riproduzione sull’intera superficie dello schermo. Non vi 
deve essere alcuna ombreggiatura disturbante del colore; se vi sono 
ombre evidenti, smagnetizzare l’apparecchio. 

Raramente occorre eseguire l’intero processo di taratura quando 
si installa un nuovo ricevitore a colori. Nella maggioranza dei casi 
il tecnico deve solo smagnetizzare la superficie del tubo di immagine e 
ritoccare la convergenza statica. 

I ricevitori di ‘TV a colori emessi dalla fabbrica sono regolati da 
esperti specializzati nella messa a punto dei 1icevitori di colore. Non 
c’è motivo che la temperatura del tubo tricromico e anche la conver- 
genza dimamica si spostino durante l’installazione. Poichè un ricevitore, 
o parte di esso, può magnetizzarsi durante il trasporto da un luogo 
all’altro, occorre smagnetizzare la superficie anteriore del cinescopio, 
una volta che il ricevitore sia stato collocato nella sua posizione finale 
di funzionamento. Per usare la bobina smagnetizzante si deve muo- 
verla lentamente intorno alla faccia anteriore del tubo e intorno ai 
fianchi e alla parte anteriore del ricevitore; poi ritirare lentamente la 
bobina fino alla distanza di almeno 2 metri dal ricevitore, prima di 
staccare la tensione c.a. di alimentazione. 


Regolazione del sincronisino origzontal. — Se vi è difficoltà ad ottenere 
il sincronismo orizzontale entro il campo del controllo di sincronismo 
orizzontale (R,,,), controllare la regolazione della bobina orizzontale 
Lsyo18 (circuito CTC15). 


Protezione del circuito di bassa tensione. — Un sistema di ripristino 
dell’interruttore del circuito è contenuto nell’alimentatore di bassa ten- 
sione. L’interruttore in oggetto è montato sul lato posteriore del telaio 
(v. fig. 176). Per rimettere a posto l’interruttore, quando sia scattato, 
premere il pulsante rosso a fondo in dentro e poi abbandonarlo. L’in- 
terruttore si sistema quando il pulsante raggiunge la posizione esterna. 


Regolazione della centratura. — Il centraggio si ottiene regolando i 
due controlli di centratura elettrica collocati posteriormente al telaio 
(v. fig. 176). N.B. Il centraggio influenza la convergenza. 

Regolare il controllo di centratura verticale e il controllo di cen- 
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Fic. 179. Figure dello spostamento dei punti colorati. 


tratura orizzontale per centrare l’immagine entro la maschera del cine- 
scopio. Se l’immagine non copre completamente l’area della maschera 
del tubo tricromico, regolare il posizionatore fino ad ottenere una 
distribuzione uniforme dell’area mascherata in alto, in basso e in ciascun 
lato, e controllare la tensione di linea di ingresso. 


Regolazioni dell’altezza e della linearità verticale. — Regolate il con- 
trollo di altezza (&,,,) e il controllo di linearità verticale (R,,,) finchè 
l’immagine o la figura di prova sia disposta simmetricamente dall’alto 
al basso. Eseguire la regolazione finale per riempire esattamente la 
maschera sia in alto, sia in basso. Ricontrollare i centraggi orizzontale 
e verticale per la correzione della posizione dell'immagine rispetto 
alla maschera. 


Focalizzazione. — Regolare il « FUOCO » (7) posteriormente 
alla scatola dell’alta tensione, per la massima definizione generale dei 
dettagli dell'immagine. 


Regolazione del C.A.G. — Ruotare il controllo del C.A.G. in 
senso orario finchè l’immagine cominci a piegarsi o a distorcere in 
vari modi, poi ritardare il controllo leggermente sotto il punto in cui 
si elimina la distorsione. Cambiare i canali e controllare il funziona- 
mento del C.A.G. su una trasmittente locale forte. Ritardare il controllo 
del C.A.G. di nuovo, se l’immagine non riappare immediatamente 
quando si cambiano i canali. Per una regolazione precisa del C.A.G., 
collegare la sonda dell’oscillografo all’uscita del rivelatore video (punto 
di analisi 7?,,, sul PW300) e regolare fino a ottenere 3 V picco-picco, 
quando si sintonizza sopra una emittente locale forte. Vedi fig. 201 
per la posizione del 7P,,,- 
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Fic. 180. Figure di convergenza verticale. 


Regolazioni della larghezza e dell’effictenza orizzontale. — La regola- 
zione della bobina di efficienza orizzontale influenza il funzionamento 
della sezione di alta tensione del ricevitore e deve essere fatta solo se- 
guendo il procedimento indicato al paragrafo « Allineamento della 
deviazione orizzontale » (fig. 192). 

Se l’immagine non riempie la maschera orizzontalmente, control 


lare se la tensione della rete di alimentazione è giusta. 


Controllo delle regolazioni dell’oscillatore RF în VHF. — Sintoniz- 
zare su tutte le stazioni disponibili e constatare che l’oscillatore RF del 
ricevitore sia regolato alla giusta frequenza su tutti i canali. Tutti i 
modelli R.C.A. contengono un mezzo per ottenere la sintonia fine 


regolabile sia manualmente, sia con telecomando. 
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‘Regolazioni della smagnetizzazione e della purità. — N.B. La degaussiz- 
zazione o smagnetizzazione della superficie di un tubo d’immagine è 
un’operazione importante nella messa a punto strumentale di un rice- 
vitore di TV a colori e nella successiva manutenzione. La necessità 
di una nuova smagnetizzazione verrà segnalata occasionalmente du- 
rante le trasmissioni in colore, nel momento in cui le immagini risul- 
tano alterate nelle tinte in una particolare regione dello schermo del 
tubo di immagine. A causa delle possibili perdite di purezza durante 
gli spostamenti dell’apparecchio, il mobile deve essere collocato nella 
sua posizione finale prima di effettuare la smagnetizzazione. Le regola- 
zioni della purità risultano più precise osservando un solo colore (pre- 
feribilmente il rosso). Per ottenere ciò, bisogna collegare a massa le 
uscite verde (PW700, terminale Z) e blu (PW700, terminale Y) mediante 
un cavallotto. A questo scopo sul pannello PW700 sono montati i resi- 
stori di isolamento R,,, e R,,;. Svincolare il morsetto del giogo e far 
scorrere il giogo all’indietro verso il complesso dei magnetini di con- 
vergenza. Muovere il magnete anulare di purezza intorno al collo del 
tubo tricromico e/o spostare i singoli terminali degli anelli come indi- 
cato in fig. 177 e regolare fino ad ottenere una zona uniformemente 
rossa in vicinanza del centro dello schermo. La fig. 177 mostra le rego- 
lazioni da fare e l’effetto ottenuto sulla forma della traccia del fascio. 
Spostare il giogo in avanti osservando l’intero schermo e posiziona- 
re il giogo per il miglior rosso generale dello schermo. Riferirsi alle 
«regolazioni di posizionamento ai bordi» di fig. 178 e alle « regolazio- 
ni di posizionamento centrale » di fig. 177, usando un microscopio 
di piccolo potere di ingrandimento, se si desidera, per la regolazione 
ottima della positura del fascio. Togliere i ponticelli a massa del blu 
e del verde e osservare tutti e tre i colori. Gli aggiustaggi della sma- 
gnetizzazione e della purezza devono essere fatti durante i normali 5 
minuti del periodo di riscaldamento. I risultati più soddisfacenti si 
ottengono collocando l’apparecchio dove dovrà funzionare, prima di 
fare le regolazioni della smagnetizzazione e della purezza. 


Regolazioni della temperatura del colore. — Predispotte i seguenti 
comandi: i regolatori di luminosità e contrasto circa a metà corsa; 
i regolatori blu, rosso e verde girati completamente in senso antiorario; 
il commutatore « Normale-Servizio » (5,04) iN posizione « Servizio » 
e il commutatore a 3 posizioni della polarizzazione del cinescopio in 
posizione più alta (polarizzazione massima). Avanzate i controlli di 
schermo in modo che ciascun controllo produca con precisione (co- 
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minci a produrre) una linea sullo schermo di visione. Per facilitare 
questa osservazione, si deve spostare leggermente il magnete laterale 
in modo da vedere individualmente ogni linea. (N.B. Se uno o più 
controlli non riescono a produrre una linea, portare il commutatore 
di polarizzazione nella posizione centrale 0, se possibile, all'ultima po- 
sizione (li più bassa) e ricominciare di nuovo le operazioni). 
Riportare il commutatore « Notmale-Servizio » in posizione 
« Normale» e regolare i controlli video del blu e del verde per un reti- 


controlli 
verticali 


I 
comp. ditt. | 


camp. blu 





Fre. 181. Uso dei regolatori principali e differenziali verticali. 


colo grigio (93009 Kelvin). Controllare l’immagine ai livelli alto e basso 
di luminosità, regolando i controlli di pilotaggio video, se necessario, 
per mantenere il reticolo grigio entro tutto il campo di variabilità 
utile di luminosità. In alternativa, il procedimento può essere un poco 
modificato come segue: dopo che si è fatto avanzare ciascun controllo 
di schermo fino a produtre una linea, lo stesso controllo può essere 
riportato indietro fino al punto di estinzione della linea. È necessario 
eccitare i fosfori rosso, blu e verde egualmente con la regolazione dei 
corrispondenti controlli di schermo; i due metodi, che danno il risul- 
tato desiderato, sono entrambi accettabili. 


Regolazione generale della convergenza. — Regolare il ricevitore per 
un’immagine bianco-nera. Il ricevitore deve essere collocato nel luogo 
e nella posizione nelle quali dovrà funzionare. Smagnetizzare e regolare 
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la purità se necessario. Controllare l’oscillatore orizzontale e le regola- 
zioni convenzionali di altezza, linearità verticale, fuoco e centraggio 
elettrico. Eseguire regolazioni, quando occorre, per evitare inter-rea- 
zione con la convergenza. 

Si deve collegare al ricevitore un generatore di segnali a punti 
pet formare una figura punteggiata sul cinescopio e fare le regola- 
zioni della convergenza. Coi generatori richiedenti sincronizzazione 
esterna verticale e orizzontale, collegare il « conduttore orizzontale » 
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Fic. 182. Uso dei regolatori di convergenza orizzontali R/V. 


sul generatore di punti alla calza isolante del conduttore rosso del 
giogo di deviazione. Collegare il « conduttore verticale » sul genera- 
tore di punti al terminale « D » del PW800, sul pannello della conver- 
genza. Con generatori aventi sincronizzazione interna, queste con- 
nessioni non sono da fare. Collegare il conduttore di massa al telaio 
del ricevitore e l’« uscita video » al terminale « GG» del PW700 
(gruppo del pannello di cromaticità, v. fig. 199, in fondo al volume). 
Attenzione: il terminale « GG» del PW700 è al potenziale del B+. 
Dispotre il ricevitore per ricevere un segnale da un certo canale, e ruo- 
tare il controllo di contrasto al massimo in senso antiorario. Ciò for- 
nisce la sincronizzazione per i circuiti di deviazione del ricevitore. 
Dopo aver fatto la regolazione della convergenza, commutare mo- 
mentaneamente il generatore dei punti in posizione « riserva » per as- 
sicurarsi che il segnale trasmesso sia in sincronismo. 
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Frc. 183. Adattatore per la griglia del mescolatore. 
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Fre. 184. Testina di entrata FI del selettore di canali. 


N.B.1 generatori di punti, che forniscono un segnale RF all’uscita 
possono essere collegati ai terminali di antenna del ricevitore. Mettere 
a fuoco il ricevitore e girare il controllo di luminosità non più di quanto 
sia necessario per ottenere un’immagine chiara di punti. 

Regolare i magneti rosso, verde e blu e il magnete laterale per 
conseguire la convergenza dei punti al centro dello schermo del cine- 
scopio. La direzione dello spostamento dei punti, quando si regolano 
i magneti, è indicata in fig. 1792. Il movimento laterale dei punti 
si ottiene agendo sul magnete laterale (v. fig. 179). Il moto del rosso 
e del verde ha senso opposto a quello del blu, e i punti si spostano come 
in fig. 1794. Si possono invertire i magneti per ottenere un campo 
più vasto di regolazione. 


Regolazione della convergenza verticale. — N.B. Il generatore di punti 
e barre incrociate rimane collegato all'entrata video o RF come disposto 
al paragrafo « Procedimento di convergenza generale ». Le regolazioni 
verticali della convergenza devono essere fatte prima delle regolazioni 
orizzontali della convergenza. Quando si effettuano le regolazioni gene- 
rali, o quelle dinamiche, verticali ed orizzontali di convergenza, è 
necessaria la presenza di un segnale radiottasmesso, che dia gli impulsi 
di sincronismo. 
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Convergenza verticale. — Il segnale teletrasmesso deve essere appli- 
cato al ricevitore con un accoppiamento lasco del segnale di entrata 
stesso ai terminali di antenna, in modo che esso non sovrasti la figura 
dovuta al generatore di punti e grate. Durante il processo di allinea- 
mento il generatore deve essere disposto in posizione « riserva » mo- 
mentaneamente per verificare che il segnale teletrasmesso sia sempre 
in sincronismo. 

Disporre il generatore in posizione « barre verticali » (o in « figura 
a griglie », se si desidera). Mettere a massa la griglia blu del cinescopio 
attraverso la resistenza di 0,1 MQ (terminale X del PW700 - v. fig. 199). 
Il pannello del gruppo di convergenza è fatto in modo da consentire 
le regolazioni dalla parte anteriore del ricevitore. 

Con riferimento alla barra verticale al centro dello schermo, tego- 
lare il controllo di ampiezza principale R - V (rosso e verde) verticale 
pet far convergere la barra centrale in basso, v. fig. 180a e fig. 181. 
Regolare il controllo principale di compensazione verticale R.— V 
per far convergere la barra centrale nellapartealta dello schermo. Ri- 
toccare i 2 regolatori per la miglior convergenza lungo l’intera barra 
centrale verticale. Disporre il generatore a barre orizzontali (se non 
si usano le barre incrociate). Con riferimento alla zona centrale dello 
schermo far convergere la barra orizzontale in basso sullo schermo col 
controllo di ampiezza differenziale R — V verticale. Regolare il con- 
trollo di compensazione differenziale (R — V) per far convergere al 
centro dello schermo la barra orizzontale in alto, v. fig. 1808 e fig. 181. 
Ritoccare entrambi i regolatori per la miglior convergenza di tutte le 
barre alla linea centrale verticale dello schermo. Disporre il generatore 
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Fic. 185. Gruppo di prova FI. 
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Fic. 186. Attenuatori fissi di vobulazione. 


a punti o grate e ottenere la convergenza nell’area centrale dello scher- 
mo coi magneti di convergenza posti sul collo del tubo d’immagine. 
Riportare il generatore in posizione di barte orizzontali; togliere il 
cavallotto dalla griglia blu del cinescopio, Ruotare in avanti il controllo 
di ampiezza blu verticale per provocare spostamento delle barre in 
alto e in basso dello schermo verso la linea centrale. Regolare il con- 
trollodi compensazione blu verticale per provocare un eguale sposta- 
mento delle barre sia in alto, sia in basso dello schermo verso la 
linea centrale, v. fig. 180c. Regolare i controlli di ampiezza e di com- 
pensazione blu verticali fino a produrre eguali spostamenti di tutte le 
barre dall’alto al basso dello schermo lungo la linea centrale, v. fig. 
1804. Disporre il generatore a barre incrociate e ottenere nuovamente 
la convergenza al centro dello schermo. Ritoccate i regolatori di com- 
pensazione e di ampiezza blu verticali per la miglior convergenza 
lungo la verticale centrale dello schermo. 


Regolazioni delle convergenza origzortale. — Regolare il generatore 
per la produzione di figure a barre incrociate. Ricontrollare la bontà 
della convergenza al centro e regolare di nuovo i magneti di conver- 
genza centrale, se necessario (v. fig. 182). 

Regolare la bobina 5 - 1 per rendere retta la linea blu dal centro 
a destra del tubo. 

Regolare il controllo B-2 fino a ottenere una linea blu retta dal 
centro al lato sinistro del cinescopio. 

N.B. Per facilitare la regolazione della convergenza orizzontale 
del rosso e del verde, si raccomanda che la griglia blu del tubo tricro- 
mico sia cortocircuitata (terminale Y sul PW700, a massa). 


OR 


Regolare la bobina RV-1 per far convergere le linee al lato 
destro. Regolare la bobina RV -2 per far convergere le linee rosse e 
verdi al lato destro. Regolare di nuovo la bobina 8-1 (dopo aver 
eliminato il corto circuito del blu) per far sovrapporre al punto centrale 
a destra la linea blu alle linee rosse e verdi ivi convergenti. Ritoccare 
RV -1 per la convergenza delle linee verticali al lato destro. 

Rimettere il corto circuito sul blu e regolare il controllo RV -3 
per far convergere le linee verticali al lato sinistro. 

Regolare il controllo RIV -4 per far convergere le linee rosse e 
verdi orizzontali al lato sinistro del cinescopio. 


Dopo aver regolato RI -4 ripetere la regolazione di RIV -3 
per compensare eventuali interazioni. Regolare di nuovo il controllo 
B-2 (dopo aver eliminato il corto circuito del blu) per far sovrap- 
potre la linea blu al punto centrale a sinistra alle linee rossa e verde ivi 
convergenti. L'immagine deve ora presentare una buona convergenza 
in tutte le zone dello schermo. Dopo aver completato le regolazioni 
della convergenza verticale ed orizzontale, controllare, e se è neces- 
sario ripetere, le « regolazioni di temperatura del colore ». 
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Fic. 187. Gruppo di prova rivelatore video. 
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Fic. 188. Gruppo di prova rivelatore audio. 


293 


Arpareochiature di prova 


Dopo quanto delia nei precedenti paragrafi relativi agli i strumenti 
di misura per la taratura e la messa a punto dei ricevitori di TV a colori, 
riassumiamo qui gli strumenti e gli accessori necessari per assicurare la 
miglior prestazione del ricevitore. 

— Marcatore vidio fipo ad assorbiartazo, che possa dare le seguenti 
frequenze: 3,13 MHz; 3,63 MHz; 3,93 MHz; 4,43 MHz; 4,93 MHz; 
5,23 MHz; 5,73 MHz; per es. R.C.A. WG-L295C. 

— Adineentatore — sorgente di polarizzazioni per fornire tre uscite 
variabili fra 0 e 15 volt c.c. Per es. R.C.A. WG-307A. 

— Gertratore di barre, penti e griglie colorati. Per es. R.C.A. WA-L64A 

— Bobina di smagratizzazione — pet 200--250 N c.a., 50 Hz, circa 
1000 spire filo calibro 21 swg; bobina di diametro 12 pollici (30 cm circa) 

— Voltareiro elettronico — occorte un voltmetro con scala 1,5 V c.c. 
Per es. il « VoltOhmyst » Senior o Master R.C. A. con le relative sonde 
(sonda a bassa capacità, sonda a diodo e sonda di alta tensione). 

— Gruppo rivelatore e di cartto FI - vedi procedimento di allinea- 
mento. 

— Aztinnatori adattatori — vedi figure da 183 a 188. 

— Macroscopio — microscopio da circa 12 ingrandimenti per l’osser- 
vazione dei punti dei fosfori. 

— Vott-obm-millianaperonzetro (per es. R.C.A. WV38A o equivalente) 
necessario per la taratura della deflessione orizzontale. 

— Osclloscopio — a larga banda - R.C.A. WO-91A o equivalente. 

— Modulatore RF - R.C.A. WG-304B o equivalente. 

— Rivelatore audio — rivelatore a diodo indicato in fig. 188. 

— Gereratore vobulato VEZF - deve presentare i seguenti requisiti : 

4) Campi di frequenza 0--7 MHz di vobulazione video; 
35--90 MHz con larghezza di vobulazione da 1 a 12 MHz; 
170--225 MHz con larghezza di vobulazione 12 MHz. 

5) Uscita regolabile con almeno 0,1 V 
R.C.A. WR-69A o equivalente. 

— Generatore marcatore tarato a cristallo, che fornisca le seguenti 
frequenze con la precisione dei cristalli: 

4) frequenze intermedie 5,5 MHz; d0- 60 MHz; 

5) radiofrequenze 
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Fic. 189. Allineamento della FI audio, del demodulatore audio e del circuito trappola 
5,5 MHz. 


Canale  Portante video Portante audio Pest] 
N. MHz MHz Si 
MHz 
B 62,25 67,75 108 
G 201,25 206,75 247 


c) l’uscita di questi campi deve essere regolabile e almeno 
0,1 V,az* (R.C.A. WR-99A calibratore a cristallo, 0 equi- 
valente). | 
— Frequenziometro eterodina VHF con calibratore a cristallo, se il 
generatore di segnali non è controllato a cristallo. 
— Generatore vobulatore UHF con campo di frequenza da 470 MHz 
a 890 MHz - Modelli R.C.A. WR-40A; WR-41A; WR-86A o loro 
equivalenti. 
— Generatore di segnali UHF, che fornisca le frequenze della banda 
IV e V con la precisione dei cristalli, se si usano i mod. R.C.A. WR-41A 
o WR-86A. 
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Istruzioni generali per l’allinearmento 


Apparecchiatara. — Si tichiede la strumentazione specificata al pa- 
ragrafo precedente, o equivalente, per eseguire con precisione i pro- 
cedimenti di allineamento, che sono illustrati nelle pagine che se- 
guono. L’uso di apparati che non possiedono questi requisiti può 
portare all’impossibilità di allineare correttamente il ricevitore. 

Si deve ammettere un periodo di riscaldamento di almeno quindici 
minuti per la conveniente stabilizzazione di strumenti come i generatori 
di segnali e vobulati, 

È essenziale che si adottino i giusti valori di polarizzazione specifi- 
cati e che siano mantenuti costanti durante l'allineamento per assicurare 
risultati corretti. 


Ternzinazioni dell’apperecchiztara. — Gli adattatori di allineamento 
e le testine di entrata sono previsti per correggere l’adattamento del- 
l’apparecchiatura ai circuiti interessati alle prove. Se non si realizza il 
giusto adattamento si atriva a risposte che non possono essere consi- 
derate come rappresentative del vero funzionamento del ricevitore. 
Gli adattatori devono essere costruiti nel modo più compatto possibile 
e tutti i conduttori schermati alle estremità dei cavi dell’apparecchia- 
tura di prova devono essere più brevi possibile, preferibilmente di 
lunghezza non superiore a 2,5 cm. In molti casi un piccolo condensa- 
tore ceramico di circa 1000 pF, collegato fra la sonda dell’oscilloscopio 
e la massa, elimina la captazione di segnali indesiderati. Se lo si usa, 
assicurarsi che questa capacità mon influenzi la forma della risposta 
da rilevare. 


Interferenza orizzontali. — Interferenza dovuta ai circuiti di devia- 
zione orizzontale del ricevitore può apparire sulla risposta rilevata, 
rendendo difficile l’osservazione di una traccia chiaramente definita. 
Per evitare tale interferenza è importante che i circuiti di deviazione 
orizzontale siano messi fuori uso durante l’allineamento delle sezioni 
FI, RF e video del ricevitore. 

I circuiti orizzontali in questi ricevitori devono essere interdetti 
nel seguente modo: aprire il ponticello che mette a massa il catodo del 
tubo di uscita orizzontale V,,;- Disporre un resistore da 2 kQ, 100 W, 
fra il punto + 405 V e la massa, per caricate il B8+ di alimentazione 
con una grandezza equivalente al carico del circuito orizzontale. 

Se si verifica interferenza dai circuiti di deviazione verticale du- 
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rante l’allineamento, portare il commutatore « Normale-Servizio », sul 
retro del telaio, in posizione « servizio ». 


Soaraciarico del segrazlei — L'impiego di un segnale eccessivamente 
intenso prelevato dal generatore vobulato, può provocare sovraccarico 
dei circuiti delzticevitore. Per farein modo che questa situazione non si 
verifichi e che la curva di risposta sia quella vera, portare a zero l’uscita 
del generatore vobulato e poi aumentare gradualmente l’uscita finchè 
si ottiene la risposta. Un ulteriore aumento dell’uscita vobulata non 
deve variare la fotrma della risposta, salvo in ampiezza. Se la curva di 
risposta vatia di forma, presentando appiattimento in alto, o abbassa- 
mento sotto la linea di base in basso, diminuire l'uscita del vobulatore 
pet ristabilire la giusta configurazione. Il guadagno dell’oscilloscopio 
deve essere tenuto il più alto possibile per mantenere una figura utile 
coi valoti punti-punta specificati; in tal modo occorre una minore 
uscita del generatore vobulato e c’è meno peticolo di sovraccarico. 

L'inserzione di « marche » dal generatore di segnali non deve 
provocare distorsione della curva di risposta. Le marche devono essere 
tenute- più piccole possibile e rimanere tuttavia ancora ben visibili. 


Allineamento della FI audio, del demodulatore del suono e del 
filtro a 5,5 MHz (Tabella 1) 


Disposizione dill’appareechiatera di prova (v. tabella a pag. 307). 

— Generalità: connettere un resistore di 330 © in serie con un 
condensatore di 2 xF dal piedino 5 di V,,, a massa. Collegare il gruppo 
di prova del rivelatore audio (fig. 188) come indicato in fig. 189 al 
piedino 1 di V,,,. Mettere a terra il terminale « D» di 7,,3 con un 
breve. cavallotto. Usare un segnale « vivo » ricavato da una stazione 
TV locale, per sorgente di segnale. 

— Alimentazione della polarizzazione: applicare una tensione di 
— 15 V al PW500-B. 

— Voltmetro elettronico: collegare all’uscita del gruppo di prova 
(fig. 187) del rivelatore video, come indicato in fig. 189. 


Regolazione dei trasformatori FI video e delle trappole (‘Tabella 2) 


Disposizione dell’apparecchiatura di prova. 
— Generalità: disporre il selettore di canali sul canale 3. Lo scher- 
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mo della FI video deve essere in posto. Mettere fuori uso la sezione di 
deviazione orizzontale del ricevitore (v. « Istruzioni generali di alli- 
neamento »). 

— Alimentazione della polerizzazione: cortocircuitare il terminale 
« A » di PW500 a massa. Applicare una polarizzazione RF di — 15 V 
di C.A.G. a PW500. Applicare — 15 V al piedino 2 di Vr 

— Generatore di segnale: collegare in serie coll’adattatore indicato 
in fig. 183, alla griglia del mescolatore, come illustrato in fig. 190. 

— Vodtmetro ekitronico: collegare in serie con 10 kQ all’uscita 
del 2° rivelatore alla sonda T'P,,, sul PNW300. Usare il tastatore diretto 
(v. tabella a pag. 308). 


Allineamento col vobulatore della FI video (Tabella 3) 


Disposizione dell'apparecchiatura di prova. 

— Generalità: gli schermi su PW300, sul telaietto FI video, 
devono essere in posto durante l’allineamento. Mettere fuori uso la 
sezione di deviazione orizzontale del ricevitore (v. « Istruzioni gene- 
rali di allineamento »). 

— Alimentazione delle polarizzazione: mettere a massa il terminale 
«A» di PW500. Applicare — 15 V al C.A.G. del sintonizzatore 
(PW500B). Applicare — 15 V al piedino 2 del soppressore Vr 

— Oscilloscopio: collegare al piedino 5 di V,,, usando il gruppo di 
prova di fig. 185. Caricare la placca del 2° stadio FI video, piedino 
5 di V,,,, collegandolo a «load » (carico) del gruppo di prova FI. 

— Generatore vobulato: collegare in serie coll’adattatore di fig. 183, 
alla griglia del mescolatore, punto di prova sul sintonizzatore. 

— Generatore di segnali: accoppiare lascamente al cavo di uscita 
del generatore vobulato per ottenere le marche. 

— Voltmetro elettronico: collegare a PW500B. (V. tabella a pag. 
309-310). 


Allineamento della”deviazione orizzontale (Tabella 4) 


Disposizione dell’apparecchiatura dé prova. 

— Generalità: sintonizzare il ricevitore su un segnale e sincroniz- 
zare l’immagine. 

— Milliamperometro: aprite il cortocircuito e inserire un milliam- 
perometro di portata 500 mA fra il piedino 3 (catodo) di V,,; (uscita 
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fise mominale 





Fire. 194. Forme d'onda all’uscita « A — Y». 


orizzontale) e massa. Mettere in parallelo allo strumento una capacità 
di 0,47 yF. 

—_ Microamperometro : collegare un micrtoamperometro di portata 
1500 uA in serie col conduttore di catodo di V/,,,, aprendo il ponticello 
regolatore in derivazione fra C.,; € R,,j sulla basetta dei terminali come 
indicato in fig. 192. 

— Voltmetro elettronico: collegare al conduttore dell’anodo di alta 
tensione attraverso la sonda per alta tensione al cinescopio (v. tabel- 
la a pag. 311). 


Allineamento dei circuiti passa-banda di cromaticità (Tabella 5) 
Disposizione dell’apparecchiatura di prova (v. fig. 201). 
— Generalità: mettere fuori uso la sezione di deviazione del rice- 


vitore (v. «Istruzioni generali di allineamento »). 
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griglia blu del cinescopio (B-Y) x 105% +25% 
-15% 


griglia rossa del cinescopio (R-Y) 





Fic. 195. Forme d’onda alle griglie del cinescopio. 


— Alimentazione della polarizzazione: applicare una polarizzazione 
di —2 V al nodo di R,,, con &,,,, Applicare — 15 V a PW 700B. 
Mettere a massa il terminale « A » di PWS500 (v. fig. 191 in fondo 
al volume). 

— Oscilloscopio: collegare alle griglie del demodulatore usando il 
gruppo del rivelatore video (fig. 187). 

— Modulatore RF: collegare come indicato in fig. 193 per le ope- 
razioni 2 e 3. 

— Generatore di segnali: collegare come indicato in fig. 193 per le 
operazioni 2 e 3. 

— Generatore vobulato: collegare in serie con il generatore di marche 
di assorbimento e con una capacità di 0,1 uF al piedino 2 di V,,: 
Disporre il generatore per la vobulazione video. 

— Voltmetro elettronico: collegare attraverso una resistenza di 10 
kQO al 72, (v. tabella a pag. 312). 
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Allineamento del CAFF del colore (procedimento di laboratorio) 
Tabella 6 


‘Disposizione dell’appatecchiatura de prova. 


— Generalità: disporre il controllo di colorazione al centro della 
sua corsa e girare il controllo di soglia del soppressore R,,, completa- 
mente in senso antiorario. Assicurarsi che i circuiti di deviazione oriz- 
zontale siano funzionanti e che il controllo del C.A.G. sia conveniente- 
mente regolato. 


— Generatore di barre colorate: collegare ai terminali di antenna del 

ricevitore. Regolare il ricevitore per la normale ricezione del colore. 
— Oscilloscopio: collegare come prescritto. 

— Voltmetro elettronico: collegare in serie con un resistore di 

0,47 MQ al piedino 1 del rivelatore di fase V,; (v. tabella a pag. 313). 


Allineamento del CAFF del colore (procedimento da eseguire sul 
posto) Tabella 7 


Per controllare la regolazione della fase del demodulatore del 
colore sul posto, collegare un generatore di barre colorate (per es. 
WR-L64A) ai terminali di antenna del ricevitore e regolare per otte- 
nere una figura normale a barre sullo schermo del tubo d’immagine. 
Poi procedere come indicato nella tabella a pag. 314. 

Le figure da 198 a 201 rappresentano le viste « fantasma » degli 
assiemi dei circuiti stampati completamente montati, con riferimento 
allo schema generale del ricevitore R.C.A. CTC15, e precisamente: 
la fig. 198 è relativa alla sezione del suono PW200; la fig. 199 (in fondo 
al volume) è relativa alla sezione di crominanza PW700; la fig. 200(') 
è relativa alla sezione di deviazione PW500; la fig. 201 è relativa al- 
la sezione FI immagine PW300. 

A titolo di conclusione delle operazioni di allineamento del televi- 
sore a colori R.C.A. CTC15 per l’Italia e centro Europa riportiamo le 
curve rilevate, seguendo le istruzioni sopra indicate, sopra un esemplare 
di ricevitore. 

La fig. 202 rappresenta la risposta del circuito di entrata FI in 
funzione della frequenza misurata alla placca del 1° stadio FI video, 
con l’ingresso alla griglia del mescolatore. 


(!) Le figg. 200--209 si trovano in fondo al capitolo. 
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Fr. 198. Insieme dei circuiti completi della sezione PW200 del suono. 


La fig. 203 rappresenta la risposta del 3° stadio FI video in fun- 
zione della frequenza, misurata al punto sonda 7P,%, con l’ingresso 
alla griglia del 3° stadio FI video. 

La fig. 204 rappresenta la risposta globale RF + FI in funzione 
della frequenza, misurata al punto sonda 7P,,, con l'ingresso ai tet- 
minali di antenna, 

La fig. 205 rappresenta la risposta dell’amplificatore video in 
funzione della videofrequenza, misurata sul catodo rosso del cinescopio, 
con l’ingresso al punto sonda TP, 

La fig. 206 rappresenta la risposta globale del canale di luminanza 
in funzione della videofrequenza, misurata sul catodo rosso del cine- 
scopio, con l’ingresso alla griglia del mescolatore. 

La fig. 207 rappresenta la risposta dei circuiti passabanda di croma- 
ticità in funzione della videofrequenza, misurata alle griglie dei demo- 
dulatori, con l’ingresso alla griglia di W,;14- 

La fig. 208 rappresenta la risposta del circuito di prelievo della 
cromaticità in funzione della videofrequenza, misurata alla placca di 
Vr» CON l'ingresso alla griglia del mescolatore. 

La fig. 209 rappresenta la risposta globale dei circuiti di cromaticità 
in funzione della videofrequenza, misurata alle griglie dei demodulatori, 
con l’ingresso alla griglia del mescolatore. 
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TAB. 7- ALLINEAMENTO DEL CAFF DEL COLORE (PROCEDIMENTO DA 
ESEGUIRE SUL POSFO) 











OPERAZIONE OSSERVAZIONI 
1 prin sir il controllo di tinta al centro della sua corsa e girare il con- 
trollo del soppressore completamente in senso antiorario. Deviare a 


massa le griglie verde e blu del cinescopio attraverso resistori di 
0,1 MQ a PW700Z e a PW700Y (vr. fig. 199). 





2 Osservare la figura a barre sul cinescopio. Col controllo di tinta al 
centro della sua escursione, regolare 7g in modo che la 6% barra 
abbia all'incirca la stessa luminosità del sottofondo. 


3 Ruotare il controllo di tinta da un estremo all’altro. Ad un estremo la 
5 barra deve assumere all’incirca la stessa luminosità del fondo. 
All’altro estremo la 7* batra deve essere circa della stessa luminosità 
del fondo. Ripetere la regolazione di 773 fino ad ottenere le suddette 
condizioni agli estremi, o in prossimità di essi del campo del con- 
trollo di tinta. Dopo la regolazione, riportare il controllo di tinta al suo 

DAD centrale, per il quale la 6* barra ha la stessa luminosità del 
ondo, 

(N.B. - Questa regolazione è identica all’operazione 4 della tabella 
precedente; inoltre, si usa la figura a barre sul cinescopio invece di 
usare una rappresentazione di barre sull’oscilloscopio). 








4 Spostare il resistore in derivazione 0,1 M@ da PW700Y a PW700AA 
e osservare la figura a barre sul cinescopio per assicurarsi che l’uscita 
B— Y sia corretta (le barre 32 e 9* devono avere la stessa luminosità 
del fondo). 





D Spostare il resistore in derivazione 0,1 M£ da PW700Z a PW700Y 
e controllare che l’uscita V — Y sia corretta. Le barre 1° e 7% devono 
avere la stessa luminosità del fondo. Regolare di nuovo il controllo 
del soppressore del colore, sfruttando l’effetto neve del colore, in 
modo che il colore stia per scomparire dal reticolo. Eseguire un con- 
trollo col segnale di piod per assicurarsi che l’attuale disposizione 
dei comandi non distrugga il colore. 
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DD 


(3104) auoizenuajje 


attenuazione (volte) 











frequenza MHz 


Fic. 206. Risposta complessiva del canale di luminanza, Entrata alla griglia del mescolatore; 
rivelatore al catodo rosso del cinescopio. 









allenuazione (volte) 


PEREZ 


NALI 


3 
Irequenza MHz 


Fic. 207. Risposta dei circuiti passabanda di crominanza. Entrata alla griglia di W7014; 
rivelatore alle griglie dei demodulatori. 
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altenuazione (volte) 





LA MHz 


Fic. 208. Risposta della bobina di prelievo del colore. Entrata alla griglia del mescolatore; 
rivelatore alla placca di Wo14 


allenuazione (volte) 





frequenza MHz 


Fic. 209. Risposta complessiva del canale di crominanza. Entrata alla griglia del mescola- 
tore; rivelatore alle griglie dei demodulatori. 


319 


‘199 ‘%OT ‘HI 06£ EIUSAIP 00LAd Hd 09S e 

















UX 9°] E3URAIP 0OLA\d VI TT dad 
(yVT) H" €£ t3uaAIp 00LAd H" 79 NET 
%S ‘UX 9° IP EZU2:SIS9I EUN EZUIAIP OOLA\d H" ZL DET 
(00£\d) 77 03und pr è 97 I H' 7. ezuennpurun 2393un13Se  00LAT = a: 
[EY39{EH 009IHH odn AFOFVPIVHI A[UISSEOI OAEI IP _wd [AI 7A equoATp 00€Ad i WTA 
%01 ‘4 72 eIUSAIp . 00€ UI SI est, 
(TV) H? 017 eIuSAIP 0OCAI HM 079 da i 
opa]pered ur ‘199 ‘001 “IU € 019FUNISIE 00CANI . U Z7 sur» 
HO 0SZ BIUAAIP 00€MNd H9 OST a: 
‘399 Jd 99 tIUSAIP 00€MNd Ad 001 HD 
00CAI —_ | ET 
SqusreSt AS]; STEFTAD TSTTARO: DO co RS 00€Md I | coe ] 
z°Q ep P0e7 SE0€7 “G0€7 Ip OIICWITIÀ Je OJo][esed Ul ezualsisoz tun 2J9TUNITTE 00CAI LA sos , 
%01 ‘JU 7°7 EIUDAIP 00CANd UI L4 "i 
HO EZI HUIMIP 00€Md . 39 6 ge”, 
‘399 Hd I°0F GS GUEAIP 9FOFVZZIUOFUIS dd 15 ©, 
U 089 EZUIAIP DIOVEZZIUOFZUIG OX VAÀ 9 
ANOIZYIAVA ANOIZISOI paci se OINTRIVIATI 








; ineogioads 0))0s NuUIaTodwoI Jp Hora 
TO FIUUPIIVA muanzos 9] OIIESSIIIU OUOS ZITIN G°G OIpne ».7 LI ‘ZHIN SL°Gp 09pia IN ‘AUD g79 v OutiIfe» prepuezs ojje oprenepe 
Jad ‘0Ub3IJIUE PIBPUGIS O] sad SID.LI VD 270[99 IP_2FOHA99]F JE OAIR}E]9IF 20€ SUInjoa ‘A) aeIsusd 09IIN9I]9 BWIIYS OT - "AN 


320. 




















© quad Ji 3 g 03und T I} GN L4°0 IP 930381891 un 219SUMITTE 00SAd — 
ZH 0S ‘A 087/007 39d vun,un eZuSAIP ZH 09 “A LIL 9393 IP 9J012WITOJSETI 00SAd E 
OTE]9} TI 3 
(00SAd) d o1und pr eIz Segseo è “AN ] “N S7°%0 a30]esuspuoo un assfomtie 00SAd -- 
OFEUTUNTO 00SAMd a T°0 
‘O 03und Je 0NI9JSEII 
9J9SSI DAIP (O[EITISA VHILIUT] IP 0I3IWOIZUOL |ep) 7 03und Je aJoNNPuO9 JI 00SAd — 
‘399 ‘%0I “Hd OI YIUSAIP 00LAd dd SI 
9IEHMIHIOF}HOI OOLA\d UI 8I 
‘399 “%1 “HI 001 eIUSAIP 00LAI ad OST 
‘399 ‘%01 “Hd 8°9 1iuSAIp 00LA\d Ad OI 
‘399 ‘%01 “Hd 89 viuSAIp 00LAd dd 78 
‘399 ‘%01 ‘HU L°% opesed ur 2393um:FFe C0LAd U 001 
‘399 ‘%OL STU £°£ oqagpesed ur 0193unISTE 00LAd U 0SÌ 
*g 03und pr 9 (‘1L'V 9jeunuz91) 18837 eI HM 079 IP ezuennpurun 2J9SumidiE 00LAd — 
5 03und [ra (‘1'y 9jeururz9)) YS%37 èI} HM 079 IP ezuennpur un 319TUNITTE 00LAd — 
Ad 99 eIUSAIP 00LNd Ad ce 
Hd 99 v3uSAIP 00LA\d dd ce 
(EWT) HW | v3uSAIp 00LAd H" 079 
(TVT) HW | ©u2AIp OOLAA H" 079 
O3EUTUII]9 OOLA\T U 077 
OFEUTUI]O OOLA\d Ad 06€ 





Se) 
iii) 


ser 
me 
Seir 


321 





CaprroLo 12 


Strumenti di misura per il controllo dei ricevitori di TV a 
colori 


La produzione, l’installazione e la manutenzione dei ricevitori di 
"TV a colori ha creato la necessità di nuovi apparecchi di prova ed ha 
imposto particolari requisiti per le apparecchiature preesistenti. 

Essenzialmente si richiedono due nuovi strumenti per l’apparec- 
chiatura di prova, per il controllo ed il servizio tecnico dei ricevitori di 
TV a colori: il generatore di barre colorate e il generatore di punti (0 
tracce) e di barre incrociate di colore. Il primo viene usato pet control- 
lare il funzionamento dei circuiti di crominanza, per la ricerca guasti e 
per regolare i circuiti delle matrici e dei demodulatori. Il generatore di 
punti (o tracce) e reticoli colorati viene usato per la regolazione della 
convergenza. 

Elementi opportuni supplementari, da considerare quando si stu- 
dia la costituzione del banco di prova, sono una maschera di controllo 
del colore (cinescopio di colore), un commutatore a griglia in deriva- 
zione e un gruppo di cavi di collegamento a varie distanze. Infine, 
pet l’installazione, si richiede una bobina di smagnetizzazione. 

Poichè la maschera di prova dei colori, che consiste in un tubo 
d’immagine a colori e nei suoi componenti associati, montati in un 
mobile, non è una parte permanente del banco di prova, ma viene usata 
solo secondo l’eventualità, si può prevedere uno spazio di riserva sul 
banco solo per il generatore di barre colorate e per il generatore di 
punti e griglie colorati. Alcuni accessori come l’alimentatore di polatiz- 
zazione dei televisori, la sonda di alta tensione, la sonda a diodo a 
cristallo ed il marcatore si dimostrano pure utili pet il servizio dei 
ricevitori sia a colori, sia in bianco e nero. 
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Costituzione del banco di prova 


L’introduzione del colore e dei suoi strumenti di misura non ri- 
chiede nessuna grande modifica nell'impianto di un efficiente banco 
per ricevitori in bianco e nero. La maggior parte dei fabbricanti di 
apparecchiature di controllo del colore incorporano in un'unica unità 
gli elementi del generatore di barte di colore e del generatore di punti 
e reticoli colorati; con questi strumenti concentrati si riduce alquanto 
lo spazio necessario del banco. Una composizione efficiente di banco 
per ricevitori in bianco e nero presenta facilmente lo spazio addizionale 
richiesto per il servizio tecnico del colore. Con l’aggiunta dei due 
generatori di barre colorate e di punti e reticoli colorati sopra menzio* 
nati, lo stesso complesso di apparecchiature di prova adatto alla ma- 
nutenzione dei ricevitori in bianco e nero si può usare per l’installa- 
zione ed il servizio dei ricevitori di TV a colori. 
| La solita installazione per il bianco-nero comprende un genera 
tore vobulato, un oscilloscopio, un generatore marcatore ed un volt- 
metro elettronico. 

Non è conveniente in pratica raccomandare ura specifica costi- 
tuzione di banco, che risulterà ottima in qualsiasi caso. Ciascuna in- 
stallazione di laboratorio ha esigenze particolari basate sul genere di 
lavoto da eseguire e sullo spazio a disposizione. Ci sono però alcuni 
elementi che possono aiutare nel progetto di un ambiente di lavoro. 
Dove lo spazio lo permette, ciascun tecnico può avere il suo proprio 
spazio sul banco, il suo proprio corredo di utensili manuali fondamen- 
tali, ed avere, se possibile, il suo 9 voltmetro elettronico ed' il suò oscil- 
loscopio.' 

Altri strumenti, come p. es. il generatore vobulato, il generatore 
marcatore, i generatori di barre, punti e reticoli colorati possono éssete 
collocati nello spazio riservato alle operazioni di allineamento, o pos- 
sono essere posti sopra un tavolo a ruote per consentire di spostarli 
nella posizione desiderata. Tutti gli strumenti devono essere collocati 
in modo che tutti i regolatori di funzionamento siano facilmente ac- 
cessibili e tutti i cavi di collegamento siano identificabili. Un magazzino 
di componenti è molto utile quando sia posto in una zona centrale. La 
giusta organizzazione dell’inventario, con specifiche posizioni asse- 
gnate a ciascun tipo di componente, è estremamente importante: La 
corretta organizzazione delle parti permette di aggiornare l’inventario; 
fornisce un mezzo per ritenere solo quelle parti, che sono usate più 
spesso con conseguente risparmio di tempo. 
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Apparecchiatura di prova usata nel servizio tecnico di TV a 
colori 


a) Necessità di un generatore di punti (0 tracce) e barre incrociate 
colorati. — Questo generatore è uno strumento per il controllo e la rego- 
lazione della convergenza nei ricevitori di colore. Inoltre questo stru- 
mento è utilissimo per controllare la linearità orizzontale e verticale 
e la scansione nei ricevitori sia di colore, sia di bianco e nero. 

Scopo della convergenza è di fornire un’immagine con la minima 
dispersione dei colori sull’intera area del cinescopio. La convergenza 
si ottiene quando i tre fasci elettronici incidono direttamente sullo 
stesso punto della maschera d’ombra. Questa condizione di conver- 
genza deve essere mantenuta anche quando i tre pennelli vengono de- 
viati entro la maschera d’ombra. Nel ricevitore a colori sono previsti 
controlli statici e dinamici per posizionare i fasci in modo che conver- 
gano sulla maschera d’ombra e incidano sui relativi punti dei fosfori 
colorati. 

In un ricevitore a colori, la dispersione del colore può essere osset- 

vata sia sull'immagine colorata, sia su quella in bianco-nero. Pet deter- 
minare se un ricevitore ha corretta convergenza, il tecnico deve sem- 
plicemente osservare se vi è una dispersione di colore disturbante in 
un’immagine in bianco-nero, alla normale distanza di visione. Infatti 
è assai più difficile rilevare una deregistrazione sopra un’immagine 
colorata. 
Un tecnico esperto può fare regolazioni grossolane della convergenza 
statica osservando gli effetti al centro di un’immagine in bianco-nero, 
ma non è pratico, se non impossibile, regolare la convergenza dinamica 
senza l’aiuto di un adatto generatore di punti e reticoli. Si possono 
usare sia i punti, sia i reticoli per fare regolazioni della convergenza. 
Dettagliati procedimenti di regolazione della convergenza sono dati nel- 
le note di servizio dei fabbricanti per ogni tipo di ricevitore. Poichè i 
ricevitori sono diversi l’uno dall’altro, si devono seguire le specifiche 
istruzioni date dal fabbricante. Dopo aver acquisito sufficiente esperien- 
za, sarà possibile al tecnico analizzare la convergenza con una figura 
a punti o a barre incrociate e poi fare solo quelle regolazioni che sono 
necessarie, invece di ripetere l’intera procedura di convergenza. 

Il generatore di punti e grate è anche un eccellente strumento pet 
controllare la linearità di scansione verticale e orizzontale e la sovra- 
scansione nei ricevitori sia a colori, sia in bianco-nero. Ancora, la 
qualità generale dell’allineamento del ricevitore può essere apprezzata 
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osservando i fronti iniziale e finale del punto. La figura a barre oriz- 
zontali si usa per controllate la linearità verticale e la figura a barre 
verticali si usa per controllare la linearità orizzontale. Naturalmente la 
figura a barre incrociate permette la riproduzione simultanea di barre 
orizzontali e verticali. Il tecnico, al quale sono familiari i problemi di 
linearità nei ricevitori in bianco-nero, apprezzerà facilmente questo 
metodo conveniente per eseguire le giuste regolazioni di linearità, Le 
figure di reticoli forniscono anche un mezzo conveniente per regolare 
la sovrascansione del ricevitore per assicurare che la propria porzione 
del reticolo sia estesa oltre il bordo della maschera del ricevitore. Le 
note di servizio dei ricevitori a colori generalmente specificano l’entità 
raccomandata di sovrascansione sul tubo d’immagine. 


Requisiti di an gereratore di panti (0 fraeci) e di barre incrociate a colo- 
ri. — Il generatore in oggetto per riuscire pienamente utile deve pos- 
sedere quelle caratteristiche che permetteranno al tecnico di ottenere 
la convergenza e di regolare la linearità e la sovrascansione in un mini- 
mo di tempo. 

I generatori di punti e griglie forniscono una struttura a punti 
bianchi sopra un fondo decisamente nero ed una serie di barre verticali 
e orizzontali, che possono essere combinate per formare una figura 
reticolare. Ci sono due tipi fondamentali di strumenti per produrre 
queste figure. Uno genera un segnale video; l’altro genera un segnale 
RF. Mentre entrambi i tipi di generatori sono molto utili per fare la 
regolazione della convergenza e della linearità, ognuno ha i suoi propri 
pregi. Alcuni generatori di segnali video a punti sono previsti per pro- 
durre segnali ad alto livello, altri per produrre segnali a basso livello. 

Un generatore di segnali video come l’R.C.A. WR-64A può essere 
collegato direttamente al tubo d’immagine. Un generatore di segnali 
video a basso livello viene generalmente collegato all’entrata del primo 
stadio amplificatore video. Alcuni generatori, che hanno lo scopo di 
iniettare segnali video nel ricevitore di 'TV a colori, devono essere ali- 
mentati da segnali di sincronismo. Gli impulsi sincronizzanti sono ne- 
cessari per sincronizzare gli oscillatori nei generatori di punti e grate, 
che generano le barre verticali e orizzontali. Per sincronizzare questi 
oscillatori, il ricevitore viene dapprima regolato per produrre un’im- 
magine normale usando i segnali emessi da una trasmittente televisiva; 
i segnali di sincronismo vengono poi applicati dal ricevitore al gene- 
ratore di punti e griglie. Ciò si effettua con tutta facilità. I segnali di 
sincronizzazione orizzontale si ricavano connettendo il morsetto di 
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sincronizzazione orizzontale del generatore al punto « caldo » isolato 
delle bobine di deviazione orizzontale. In questo modo si applica un 
sufficiente impulso di ritorno al generatore per sincronizzare l’oscilla- 
tore di barre verticali. I segnali di sincronismo verticali, per l’oscilla- 
tore di barre orizzontali, possono essere ricavati dalla rete di alimenta- 
zione a 50 (o 60) Hz, o possono essere ottenuti connettendo il conduttore 
pet la sincronizzazione verticale al punto « caldo » delle bobine di de- 
viazione orizzontale. Si noti che in tal modo, tanto il ricevitore, quanto 
il generatore di punti e barre incrociate, vengono sincronizzati dai se- 
gnali di sincronismo provenienti dalla stazione emittente TV. I segnali 
video del generatore sono semplicemente sostituiti al normale video 
della stazione per produrre le figure a punti e a barre incrociate sullo 
schermo di visione. 

Il tipo a RF di generatore di punti viene collegato direttamente ai 
terminali di antenna di entrata del ricevitore e non richiede una sorgente 
esterna di sincronizzazione. Questo tipo di generatore è di uso molto 
conveniente, poichè tutti i segnali necessari sono generati dallo stru- 
mento stesso e non si richiedono altre connessioni al ricevitore oltre 
all’applicazione della RF ai suoi terminali di antenna. L’impiego di un 
segnale a RF offre pure un utile mezzo per stimare la risposta generale 
RF-FI del ricevitore, come si dirà in seguito. 

Le forme d’onda prodotte dal generatore di punti e grate devono 
avere fianchi nitidi. In altre parole, ci deve essere una transizione brusca 
dal livello nero al bianco e viceversa. Bordi netti si ottengono quando 
gli impulsi di segnali, che formano i punti e le barre hanno tempi di 
salita e di discesa molto piccoli. Inoltre, è essenziale che i segnali del 
generatore di impulsi conservino ampiezza costante ed abbiano eccel- 
lente stabilità di frequenza. Per presentare questi requisiti, gli strumenti 
di tipo RF, come il WR-64 della R.C.A., impiegano circuiti di oscilla- 
tori controllati a cristallo e circuiti di impulsi a larga banda. Quando 
si usa un generatore di questo tipo, eventuali perdite di nitidezza ai 
confini dei punti o delle barre verticali possono essere attribuite a di- 
sallineamento o a insufficiente guadagno nei circuiti RF o FI del ri- 
cevitore. 

Lo strumento deve fornire barre verticali e orizzontali di uguale 
luminosità, quando le figure vengono riprodotte sopra un cinescopio. 
Gli impulsi costituenti le barre orizzontali e verticali vengono impie- 
gati per modulare la portante a RF applicata al ricevitore. Le barre 
verticali rappresentano l’informazione video di alta frequenza, mentre 
le barre verticali rappresentano l’informazione video di bassa frequenza. 
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La risposta generale del ricevitore, che dipende dall’accordo, e le ri- 
sposte degli amplificatori a RF, a FI e video determinano pure l’am- 
piezza relativa degli impulsi orizzontali e verticali. Se gli impulsi di alta 
e di bassa frequenza forniti dal generatore sono di ampiezza disuguale, 
ci si può aspettare che le barre verticali ed orizzontali mostrino diffe- 
renze di luminosità sul tubo di visione. Un ricevitore che funzioni 
correttamente produce barre verticali e orizzontali di uguale luminosità. 

È importante che il generatore di punti e griglie conservi le precise 
frequenze di sincronismo orizzontale e verticale. Piccoli errori nelle 
frequenze di sincronismo possono passare inosservati, poichè i circuiti 
del ricevitore possono mantenere una condizione di sincronizzazione e 
produrre figure stabili. Però, le regolazioni di convergenza dinamica, 
effettuate quando i circuiti di deviazione lavorano con frequenze sba- 
gliate, non producono le convenienti correzioni dinamiche, quando il 
ricevitore è riportato al normale funzionamento usando i segnali di 
sincronizzazione di una stazione TV, 

I ricevitori moderni con la loro elevata sensibilità e coi loro stadi 
ad alto guadagno possono captare segnali trasmessi anche se i conduttori 
di antenna sono staccati dall’entrata. Tali segnali possono mascherare 
coi segnali dello strumento a fare battimenti con essi e rendere diffi- 
coltosa la messa a punto del ricevitore. Il generatore dovrà essere in 
grado di accordare i circuiti RF di più di un singolo canale. Questa 
caratteristica permette la regolazione del ricevitore alla frequenza di un 
canale, che non è sfruttato nella zona locale in cui si trova il ricevitore. 


b) Gemeratore di barre colorate. — Questo generatore si usa per 
controllare, regolare i ricevitori di colore e per la ricerca dei loro guasti. 
In assenza di trasmissione di un programma colorato, questo strumento 
è necessario nell’installazione per controllare il funzionamento del rice- 
vitore coi segnali di colore. Il generatore di barre colorate è necessario 
per la regolazione delle fasi e delle matrici e per la ricerca guasti; è un 
mezzo sempie pronto per produrre figure colorate di caratteristiche 
note. Il tecnico esperto può ricavare una grande quantità di informazioni 
circa i guasti dall’aspetto delle immagini teletrasmesse, ma il modo più 
diretto, e che può essere usato in ogni caso, per ottenere lo stesso risul- 
tato, è di riprodurre il segnale generato da un generatore di colori. 


Tipi di generatori di figure a colori. — Ci sono tre tipi fondamentali 
di generatori: il tipo di arcobaleno predisposto, il tipo di arcobaleno 
diffuso e il tipo a segnale saturato o tipo NTSC. 
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Il generatore di arcobaleno predisposto produce 10 barre di colore 
di diverse tinte. Queste barre corrispondono a specifici angoli di fase 
del demodulatore, angoli che possono facilmente essere identificati. 
I segnali prodotti da questo generatore coprono una gamma completa 
di angoli di fase richiesta per la messa a punto e la riparazione dei rice- 
vitori di colore. Detti generatori sono controllati a cristallo e general- 
mente comprendono mezzi per produrre impulsi di sincronismo oriz- 
zontale ed una portante audio RF non modulata. Il preciso sblocco dei 
segnali di uscita del generatore rende possibile la regolazione della fase 
del demodulatore senza l’ausilio di un oscilloscopio. 

Il generatore di colori dell’arcobaleno diffuso produce approssi- 
mativamente la stessa gamma di tinte del generatore di arcobaleno 
comandato, ma non ha in sè il mezzo per separare i colori in barre. 
I colori prodotti da questo tipo di generatore si mascherano fra loro; 
di conseguenza non c’è un punto di riferimento facilmente a disposi- 
zione per la localizzazione di uno specifico angolo di fase. Il segnale 
sottoportante generato da questo strumento è generalmente controllato 
a cristallo, secondo il progetto del generatore stesso. Mentre il genera- 
tore di colori diffusi è utile per determinare se i circuiti di colore del 
ricevitore sono funzionanti, esso è meno adatto per l’allineamento e la 
riparazione, rispetto al tipo predisposto. Si richiede un oscilloscopio 
per le regolazioni del demodulatore. 

Il segnale saturato prodotto dal tipo di generatore NTSC produce 
una figura di barre colorate di colori primari e complementari saturati. 
A seconda dello schema dello strumento, questi colori possono apparire 
come una rappresentazione di barre (verde, giallo, rosso, magenta, 
bianco, ciano e blu), oppure i singoli colori possono essere riprodotti 
uno alla volta. Inoltre, i segnali a frequenza sottoportante, senza pie- 
distallo di luminosità, possono essere ricavati da questo strumento, 
per alcuni o per tutti gli angoli di demodulazione R$R— Y, B—Y, 
V— Y, ZeQ. Anche questo tipo di generatore è controllato a cristallo. 

Mentre il segnale saturato può essere usato per regolazioni e ri- 
cerca guasti, non c’è regolazione nel ricevitore che richieda l’uso di 
questo tipo di segnale. Il controllo di « colore » e il controllo di contrasto 
del ricevitore di 'TV a colori vengono usati pet stabilire un livello re- 
lativo dei segnali di crominanza e di luminanza. Poichè questi controlli 
sono regolati dall’utente, non c’è necessità di usare segnali saturati 
nella regolazione del ricevitore a colori. Sta di fatto che non vi è un 
punto nei moderni ricevitori a colori, in cui i segnali di luminanza e 
di crominanza demodulata possano essere contemporaneamente os- 


329 


servati con un oscilloscopio. Questi segnali passano attraverso canali 
completamente separati e arrivano individualmente al tubo d'immagine. 


Requisiti di am gererazore di barre colorate. — Gli stadi di crominanza 
del ricevitore richiedono un preciso allineamento per assicurare una 
buona immagine colorata; ciò è necessario perchè essi contengono cir- 
cuiti sensibili alla fase. Perciò è importante che l’oscillatore della sub- 
portante di colore del generatore sia controllato a cristallo. Il generatore 
dovrebbe produrre anche una portante audio RF non modulata, che 
è necessaria per regolate il controllo di sintonia fine del ricevitore prima 
di iniziare l’allinermento o la riparazione. Anche questo segnale deve 
avere la precisione di un cristallo. 

L’uscita di un segnale RF è conveniente per fare misure di campo, 
poichè il segnale può essere applicato direttamente ai terminali di an- 
tenna del ricevitore. Inoltre, l’uso di un segnale RF permette l’osser- 
vazione degli effetti che il sintonizzatore, gli stadi FI e gli stadi di cro- 
minanza hanno sul segnale. L’uscita video del generatore di figure 
colorate consente di applicare il segnale direttamente allo stadio video, 
ed offre un mezzo di isolare un inconveniente negli stadi video, o in 
uno stadio RF o FI. La stessa tecnica può essere usata con generatori, 
che producono solo un segnale REF in uscita. In questo caso si deve 
usare un oscilloscopio pet controllare la presenza del segnale all’uscita 
del rivelatore video. Se il corretto segnale è presente, gli stadi RF e FI 
possono essere esclusi, perchè equivalgono a una sorgente di disturbi. 

Per semplificare la regolazione del campo e per ridurre il numero 
degli strumenti dell’apparecchiatura che il riparatore deve prendersi 
in casa, il generatore deve produrre una subportante di colore, che for- 
nisca il tipo di segnale richiesto per controllare e mettere a punto la 
fase del demodulatore, senza l’uso di un oscilloscopio. 

Lo strumento deve pure fornire la sincronizzazione orizzontale. 
In un generatore di barre colorate impiegante il metodo del segnale 
off-set (generatori di arcobaleno comandato o no) il segnale di sincro- 
nismo deve essere forzato al giusto sottomultiplo della frequenza di 
barra. Non è necessario fornire il sincronismo verticale, perchè le im- 
magini colorate appaiono come barre verticali. Si può evitare che 
eventuali ombre dovute a ronzio residuo, che possono apparire sullo 
schermo, scottano, regolando il controllo di frequenza verticale del 
ricevitore. Lo strumento deve essere provvisto di un controllo che 
possa essere usato per variare l'ampiezza del segnale burst di sincro- 
nismo del colore. Questa caratteristica permette di controllare la sen- 
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sibilità del sistema di sincronizzazione della subportante nel ricevi- 
tore. 

Per maggior flessibilità questo regolatore deve avere un campo 
che possa produrre una variazione di ampiezza del burst di sincro- 
nizzazione del colore sia sopra, sia sotto il livello normale. Questo 
campo di regolazione può essere molto utile nei casi in cui la rispo- 
sta degli stadi amplificatori RF e FI può essere bassa, o quando l’a- 
zione della sincronizzazione non è normale. 

Altre desiderabili caratteristiche delle quali possa essere fornito 
un generatore di barre colorate sono: mezzi per controllare caratte- 
ristiche di amplificatori non lineari del ricevitore; mezzi di controllo 
per constatare se i tempi di ritardo della luminanza e della crominanza 
siano tra loro adattati. La correttezza dei ritardi viene messa in evidenza 
quando le barre di colore si dispongono sopra ai guizzi monocromatici 
o coincidono con essi sullo schermo del cinescopio. 

Le apparecchiature di prova descritte in questo capitolo sono ti- 
piche e rappresentative dei tipi di strumenti che sono reperibili in com- 
mercio. Ciascuno strumento è stato scelto per illustrare un modo di- 
verso di produrre i segnali usati per regolare e riparare i ricevitori di 
TV a colori. Alcuni fabbricanti costruiscono una quantità di generatori 
di figure colorate; certuni hanno strumenti che sono posti in vendita 
come scatole di montaggio. Queste offrono la possibilità di acquistare 
apparecchi a basso costo, ma non si devono sfruttare fintanto che il 
montatore non abbia acquisito una certa esperienza con altre scatole 
di montaggio. Per l’allineamento di uno strumento montato da una 
scatola, è normalmente necessario un oscilloscopio a larga banda. 

Come si fa quando si sceglie qualsiasi strumento di prova, bisogna 
qui controllare quelle caratteristiche che sono essenziali per l’uso pra- 
tico. Non ha senso spendere un capitale per una caratteristica che vertà 
sfruttata solo eccezionalmente. Se è possibile, si tenti di provare in 
funzione l’apparecchiatura prima di sceglierla definitivamente, cioè 
prima di acquistarla. Per ottenere la massima prestazione da uno stru- 
mento, si raccomanda di leggere l’opuscolo di istruzioni e di seguire 
il procedimento d’uso indicato dal fabbricante. 


c) Esempi di generatori di punti e grate. — La fig. 210 rappresenta 
il generatore R.C.A. WR-64A di barre, punti e grate colorati. Questo 
strumento fornisce tutte le possibilità di prova richieste per regolare i 
circuiti di convergenza nei ricevitori di TV a colori e per effettuare 
regolazioni di linearità e di sovrascansione nei ricevitori in bianco-nero 


3091 





Fic. 210, Generatore di barre, punti e grate colorati, mod. W R-64A, R.C.A. 


o a colori. I segnali di barre colorate prodotti da questo generatore 
forniscono il tipo di figura che consente la riparazione e la messa a 
punto dei circuiti di fase del colore, senza l’ausilio di un oscilloscopio. 


Il funzionamento coi punti fornisce circa 150 punti bianchi su 
fondo neto. Questi punti si formano dalle intersezioni di 10 linee verti- 
cali con 15 linee orizzontali, che vengono pure usate per la formazione 
delle griglie. Sia i punti che Je grate possono essere usati per la regola- 
zione della convergenza. Poichè il numero delle linee nelle immagini 
è fisso, l’unità fornisce un mezzo per regolare l’entità della sovra- 
scansione del ricevitore. 


L’uscita RF di questo strumento può essere predisposta sopra un 
canale desiderato, a richiesta. La portante video ha la tensione di uscita 
massima di 50 mV. L’impedenza di uscita dello strumento è 300 Q 
bilanciati. 


Gli impulsi di sincronismo orizzontali e verticali, e i segnali per le 
linee verticali e orizzontali, sono prodotti da un oscillatore principale 
controllato a cristallo, la cui frequenza di uscita viene divisa da stadi 
di oscillatori a bloccaggio. La fig. 211 illustra il generatore Mod. 
850, B e K_ Color Analyst, che genera figure a punti, grate, linee verti- 
cali e linee orizzontali. Queste figure possono essere usate per regola- 
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zioni della convergenza statica e dinamica, della linearità e della sovra- 
scansione. Produce anche un segnale di colore saturato, di 11 colori, 
apparenti uno alla volta, con la sequenza determinata dalle posizioni di 
commutatori di funzioni. 

Un quadrante, che è meccanicamente accoppiato ai commutatoti 
selettori, mostra la figura generata dallo strumento, in una piccola 
finestra al centro del pannello frontale. 

Il mod. 850 produce una figura di circa 140 punti che si formano 
dall’intersezione di 10 linee verticali e di 14 orizzontali. In un ricevi- 
tore che abbia la giusta convergenza essi appaiono come punti bianchi 
rettangolari su fondo nero. L’uscita RF può essere accordata su diversi 
canali mediante un commutatore di canali. Da una boccola posta sul 
pannello frontale si può prelevare un segnale video a bassa impedenza 
e di basso livello. Questo segnale non può essere usato per fare rego- 
lazioni sul demodulatore, perchè non può generare la tinta corretta 
e può contenere un segnale di battimento. Il segnale video di uscita 
si usa solo per controllare se un particolare stadio lascia passare il se- 
gnale. Un oscillatore controllato a cristallo tiene in passo i circuiti 
del multivibratore e dell’oscillatore bloccato per generare le linee ver- 
ticali ed orizzontali, nonchè gli impulsi di sincronismo verticali e oriz- 
zontali. Un altro oscillatore controllato a cristallo genera un segnale 
alla frequenza portante audio. Il Mod. 850 comprende un circuito sop- 





Fic. 211. Analizzatore di colori B e K mod. 850 (riprodotto con l’autorizzazione della 
B e K manufacturing Co., divisione della Dynascan Cotp.). 
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Frc. 212. Generatore di colori con punti bianchi e barre colorate mod. 660 Hickok (per 
cortesia della Hickok Electrical Instruments Co.). 


pressote di proiettori, che consente di bloccare uno o più cannoni 
nel cinescopio, ed un complesso di decorzergenza che si può usare quando 
si fanno le regolazioni di convergenza dinamica per separare i punti 
e le linee nei loro componenti rosso, blu e verde. 

La fig. 212 rappresenta il Mod. 660 del generatore di barre, 
punti e grate colorati della Hickok. Esso genera una figura a punti e 
una a barre incrociate che possono essere usate per regolazioni statiche 
e dinamiche della convergenza. 

Lo strumento produce anche una figura a colori del tipo «atco- 
baleno». Sia i punti che le griglie e l’uscita del colore sono disponibili 
o come RF, o come segnali video. 

Questo strumento produce circa 300 punti bianchi che sono fot- 
mati dall’intersezione di 20 linee verticali e di 15 orizzontali. La fre- 
quenza dell’uscita RF è regolabile su diversi canali per mezzo di un 
commutatore selettore. L’uscita a video frequenza è regolabile da 0 a 
3 volt punta-punta e il segnale è disponibile in polarità positiva e ne- 
gativa. Gli impulsi di sincronizzazione orizzontali e verticali sono 
generati per divisione della frequenza del segnale di un oscillatore 
controllato a cristallo. Gli impulsi di sincronismo sono applicati al 
segnale composto solo nei casi dei punti bianchi e delle barre incrociate. 
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Generazione dei segnali colorati di prova 


Il segnale trasmesso da un’emittente a colori contiene informazioni, 
che producono un’immagine colorata sul tubo tricromico di un rice- 
vitore di 'TV a colori convenientemente messo a punto. Le tensioni 
che producono i colori sono naturalmente le tensioni di uscita dei demo- 
dulatori. Se un generatore deve essere utile per controllare i citcuiti 
di crominanza, deve avere lo stesso effetto sul demodulatore, del se- 
gnale trasmesso. Per produrre varie tinte ci deve essere uno sfasamento 
variabile (angolo di fase) fra la sottopottante di colore trasmessa (4,43 
MHz) e l’oscillatore locale a 4,43 MHz, che viene usato come riferi- 
mento. La tinta dipende dalla relazione di fase esistente fra questi se- 
gnali, e un dato angolo di fase produrrà sempre lo stesso colore ogni 
volta che esso è avvertito dal demodulatore. I colori prodotti dai sin- 
goli angoli di fase sono mostrati in fig. 213. Se un segnale ha un 
angolo di fase di 909, si produce un rosso brillante; un angolo di fase 
di 1800 produce il blu; un angolo di fase di 300° produce il verde, e 
così via. Angoli di fase intermedi producono colori che sono una mi- 
scela di questi 3 colori. Allora un generatore di segnali colorati produce 
una figura a colori fornendo un segnale che ha una differenza di fase 
variabile rispetto all’oscillatore locale del ricevitore. Ci sono due me- 
todi comunemente usati per generare lo sfasamento richiesto, ed en- 
trambi vengono impiegati negli strumenti reperibili in commercio. 

Uno di questi metodi introduce una differenza di fase rispetto all’o- 
scillatore di riferimento a 4,43 MHz, pet mezzo di linee di ritardo; l’al- 
tro metodo ottiene lo stesso risultato mediante una differenza di fre- 
quenza fra il segnale fornito dal generatore e la frequenza 4,43 MHz del- 
l’oscillatore di riferimento nel ricevitore; quest’ultimo metodo è 
detto «metodo della portante sfalsata » (= offset-carrier method). 


a) Metodo delle linee di ritardo. — Le linee di ritardo possono 
essere fatte di spezzoni di cavi coassiali o di circuiti a costanti concen- 
trate disposte in modo da simulare una linea di trasmissione. Il loro 
scopo è di introdurre un ritardo di tempo fra due punti in un circuito. 
Nei generatori di segnali a colori, che sfruttano linee di ritardo per pro- 
durre il segnale di colore, si introduce un particolare ritardo al segnale 
a 4,43 MHz, che è generato da un oscillatore controllato a cristallo nel 
generatore. Il ritardo viene misurato con riferimento alla subportante 
generata nel ricevitore ed i colori prodotti dipendono dalla variazione 
della fase provocata dalle linee di ritardo. I ritardi sono normalmente 
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Fic. 213. Diagramma vettoriale indicante le tinte rappresentate con incrementi di 30° di 
fase, fra O e 3600. 


definiti nei termini degli angoli di fase da a360 gradi. Con un angolo 
di fase di 0° non si ha nessun ritardo. Un segnale che comincia dopo 
che il segnale di riferimento ha compiuto un quarto di periodo, si dice 
che ha un angolo di fase di 900, Il segnale ritardato viene combinato 
con gli impulsi di sincronizzazione per formare un segnale composto 
che può essere usato come video segnale. I.segnali di luminosità pos- 
sono pure essere aggiunti al segnale composto per ogni tinta generata. 
Questo segnale composto può venir usato pet modulare un segnale a 
RF e fornire un'uscita che può essere applicata direttamente ai termi- 
nali di antenna del ricevitore. Nel segnale composto deve esserci un 
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segnale burst di riferimento per controllare la fase dell’oscillatore della 
sottoportante nel ricevitore. 

Una rappresentazione semplificata del metodo delle linee di ritardo 
è data nella fig. 214. La durata di un singolo ciclo del segnale sub- 
portante è di circa 0,23 us per l'Europa; 0,28 us per l'America. Se il 
segnale è ritardato di 1/12 di tale intervallo di tempo, cioè di circa 
0,018 usec, (0,023 us per l'America), il segnale risulta sfasato di circa 
30°. Allora, se ogni sezione della linea di ritardo mostrata nella fi- 
guta 214 introduce un ritardo di circa 0,018 usec, il segnale ri- 
sulterà spostato in fase rispetto al burst iniziale a scatti di 300, e si ot- 
terranno in corrispondenza delle posizioni del commutatore i segnali 
rappresentativi delle varie tinte. 


b) Metodo della portante sfalsata (offset). — Questo sistema fornisce 
un segnale subportante la cui fase si sposta continuamente rispetto al 
segnale portante di riferimento. Quando la fase relativa del segnale 
sottoportante si sposta da 0 a 3600, la tinta varia dal giallo, all’atancio, 
al rosso, al magenta, al blu, al ciano, al verde e a tutte le tinte intermedie. 
Se questo sfasamento di 360° può essere effettuato nel tempo occor- 
rente per una scansione orizzontale (periodo di riga) e può essere ripe- 
tuto per l’analisi di ciascuna riga, si forma sullo schermo una figura 
completa dello spettro dei colori (arcobaleno). Le tinte risultano di- 
sposte a bande verticali che si fondono una nell’altra. (Si noti che una 
piccola frazione dello spettro si perde durante i ritorni di riga). 

Il principio della portante offset realizza lo sfasamento di 360° du- 
rante il periodo di analisi orizzontale, rendendo la frequenza del segnale 
subportante più alta o più bassa della frequenza della sottoportante di 
riferimento di una quantità pari alla frequenza di riga (15625 Hz pet 
l’Europa e 15750 Hz per 1’ America). 

Facendo il battimento, cioè la frequenza differenza, risultano 
15625 Hz, allora il segnale differenza completa un ciclo o 360° in un 
periodo di riga orizzontale. I demodulatori nel ricevitore sono sensibili 
allo sfasamento del nuovo segnale subportante sfasato rispetto all’oscil- 
latore di riferimento durante ogni scansione orizzontale. Il risultato 
è un arcobaleno continuo o spettro di colori sullo schermo, salvo pic- 
cole frazioni perdute durante i ritorni orizzontali di riga. Ogni tinta 
appare come una banda verticale di colore che si miscela gradualmente 
nella tinta adiacente. La frequenza del generatore del segnale subpor- 
tante del colore può venire sfalsata sia sopra che sotto l’oscillatore di 
riferimento nel ricevitore. Se essa è 15625 Hz più bassa dell’oscillatore 
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Fic. 214. Semplice modo per generare uno sfasamento tarato mediante l’uso di linee di 
ritardo. 


segnale di barre colorate 


di riferimento, i colori cominciano con l’arancio a sinistra (guardando 
lo schermo di visione) e variano gradualmente fino al verde a destra. 
Se la frequenza sottoportante del generatore è 15625 Hz più alta del- 
l’oscillatore di riferimento, i colori risultano invertiti sullo schermo. 
Negli strumenti reperibili in commetcio, la portante sfalsata è gene- 
ralmente a frequenza più bassa. 


Il segnale spostato può essere combinato con gli impulsi di sin- 
cronizzazione orizzontale pet ricavare un segnale video composto. 
Si può usare il segnale sfalsato o il segnale composto per modulare 
una portante RF alla frequenza del canale televisivo desiderato, otte- 
nendo così un segnale, che può essere applicato direttamente ai termi- 
nali di antenna del ricevitore. Se il generatore non fornisce gli impulsi 
di sincronismo, bisogna ricavazli dal ricevitore. Il circuito C.A.F.F. 
nel ricevitore fissa il funzionamento sulla fase media della portante 


sfalsata durante il periodo riservato alla sincronizzazione pet mezzo 
del burst. 


Uno spettro di colori continuo ha scarso valore per la pratica 
messa a punto dei circuiti colorati. Un tipo più pratico di figura è 
quello che fornisce punti di riferimento nella forma di angoli di fase 
facilmente identificabili. Questi angoli di fase possono comprendere 
i segnali /, 0, R_Y, B-YeVt—Y. 
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Fic. 215. Schema di principio del vettorscopio. 


Per poter dare questi punti di riferimento, il generatore di spettro 
o di barre colorate contiene un segnale chiave, che include ed esclude 
il segnale subportante 4,4140125 MHz (3,563795 MHz per l'America) 
per generare barre distinte di colori. La velocità di manipolazione 
dipende dal numero di barre desiderato. Poichè i più importanti angoli 
di fase di riferimento sono distanziati di 30° (v. fig. 213), una deci- 
sione logica è quella di scegliere una barra ad ogni angolo di 309. 
(Si noti che gli assi dei segnali / e Q sono a 339 o a 57° rispettivamente 
dagli assi R—Y e B— Y; questa differenza di 39, da 30° e da 60° 
rispettivamente, può essere trascurata, perchè può essere compensata 
con una piccola regolazione del controllo di tinta). Si perviene così a 
12 barre, che possono essere identificate dai colori, ciascun colore rap- 
presentando una variazione di 300 dell’angolo di fase rispetto al colore 
precedente. 


Per fornire 12 barre in un sistema che abbia la frequenza di riga 
orizzontale di 15625 Hz, la frequenza di comando deve essere 15625 x 
12 = 181500 Hz. 

Generalmente sullo schermo del cinescopio appaiono solo 10 bat- 
re. Una barra viene eliminata dall’impulso di sincronismo orizzon- 
tale. L’altra barra, che segue immediatamente l’impulso di sincronismo 
orizzontale, serve come burst di sincronizzazione del colore. 
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Poichè il burst di sinctonismo del colote si verifica durante il ri- 
torno orizzontale, questa barra non può apparite sullo schermo di 
visione. 

La relazione fra le barre colorate ei diagrammi vettoriali dei colori 
è indicata in fig. 213. 


Rilievo vettoriale dei segnali di crominanza 


L'osservazione dei segnali di crominanza nella loro posizione 
vettoriale (ampiezza e fase) rispetto al vettore di riferimento (burst) 
sullo schermo di un tubo oscillografico, è possibile mediante lo stru- 
mento denominato Lecrozscope. 

Questo strumento utilizza un normale tubo oscillografico a due 
coppie di piastrine deflettenti disposte a 90° ed è fondato sul noto fe- 
nomeno della composizione a coordinate polari di due moti rettilinei 
in quadratura fra di essi. È il classico caso delle cosiddette « figure di 
Lissajous » ove se i due spostamenti a 90° non sono uguali d’ampiezza 
si genera un’ellisse sullo schermo fluorescente del tubo, ellisse che si 
tramuta in un cerchio se l’ampiezza delle due deflessioni è identica. 

Tale ultima circostanza viene anzi utilizzata per la taratura del- 
lo strumento onde assicurarsi dell’uguaglianza dell’amplificazione delle 
due deflessioni orizzontale e verticale. Lo strumento comprende oltre 
al tubo oscillografico e la sua alimentazione, un complesso di circuiti, 
tale da provvedere alla demodulazione sincrona del segnale di cromi- 
nanza in esame, secondo lo schema a blocchi della fig. 215. 

In essa, nel dispositivo indicato con ? vengono preparate due 
coppie di sottoportante a 4,43 MHz (una con fase « zero » ed una con 
fase 90°), che alimentano i dispositivi di demodulazione verticale 
(DV) e demodulazione orizzontale (DO), contemporaneamente ali- 
mentati dal segnale cromatico convenientemente amplificato dall’am- 
plificatore A. 

Un dispositivo sfasatore regolabile fra « zero » e 90° (non rappre- 
sentato nella fig. 215) consente di far ruotare tutto il diagramma vetto- 
riale, controllando la fase dell’oscillazione di riferimento. 

È possibile utilizzare il tubo oscillografico anche per una normale 
rappresentazione ad assi cartesiani del segnale cromatico. In tal caso 
è prevista la sincronizzazione di riga della deflessione orizzontale attra- 
verso un amplificatore ($) ed un commutatore. 
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PROBLEMI CON SOLUZIONE A QUIZ. 


Ciascuna delle domande formulate qui di seguito comporta quat- 
tro distinte risposte, una sola delle quali è quella esatta. Dopo aver 
considerato attentamente tutte e quattro le risposte riportate, sele- 
zionate quella che vi sembra giusta, tracciando un trattino sulla let- 


tera corrispondente. 


Le soluzioni dei quiz sono riportate nel volume successivo. 


Esempio: 


Un metro è suddiviso in: 4) 5 decimetri; 4) 10 deci- 
metri; c) 20 decimetri; 4) 10 centimetri. 


e Xe d 





Domanda 


1) In un televisore a colori è sufficiente demodulare 
due soli segnali cromatici perchè: 4) le trasmissioni di 
TV a colori sono in bicromia; 5) il terzo segnale croma- 
tico viene fornito dal burst; c) il terzo segnale croma- 
tico viene ottenuto dalla matrizzazione col segnale di 
luminanza; 4) i segnali / e Q vengono applicati diretta- 
mente al cinescopio. 


2) In un televisore a colori, sistema NTSC, la mano- 
pola di controllo della tinta (hue) agisce su: 4) l’intensità 
del segnale di crominanza; 5) l'ampiezza del segnale 
burst; c) l'ampiezza dei segnali R, V, 2 in griglia del 
cinescopio; d) la fase della sottoportante di riferimento 
(sintonizzazione amplificatore del burst). 


3) In un televisore a colori, sistema NTSC, la mano- 
pola di controllo della saturazione (intensità) dei colori 
agisce su: 4) l'amplificatore a frequenza intermedia; 5) il 
primo amplificatore video; «) l’amplificatore passabanda 


visi 


a bh 


Risposta 


CAI 


CA 
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del segnale di ctominanza prima dei demodulatori ; d) la 
sezione di matrizzazione dei segmali cromatici R, VV, 5. 


4) Il segnale sincronizzante del colore (burst) viene 
separato dal segnale video composito da: @) l’amplifica- 
tore passabanda ; h) amplificatore del burst; 4) il separato- 
1e dei sincronismi; 4) il primo amplificatore video. 


5) Gli impulsi usati per la convergenza dinamica 
in un televisore a colori sono ottenuti: 7) dai segnali 
sincronizzanti; 4) dal separatore dei sincronismi; <) dal- 
l'amplificatore video; 7) dai circuiti di deflessione verti- 
cale e orizzontale. 


6) Per «convergenza statica» si intende: 4) la con- 
vergenza dei tre pennelli in uno dei fori della rmaschera 
(shadow mask) in assenza di deflessione; 4) la conver- 
genza predisposta dei tre cannoni verso un punto cen- 
trale dello schermo; c) la convergenza dei tre pennelli 
su alcuni punti fosforici dello schermo ; 4) la convergenza 
dei tre pennelli sullo schermo in concomitanza del campo 
magnetico terrestre. 


7) In un televisore a colori la funzione del soppres- 
sore di colore (color killer) è di: @) Limitare la saturazione 
dei colori sullo schermo; ) eliminare gli effetti di una 
misconvergenza nelle trasmissioni in bianco-neto ; e) bloc- 
care l’amplificatore passabanda di crominanza durante 
le trasmissioni in bianco-nero; d) bloccare l’oscillatore 
della sottoportante locale durante le trasmissioni in 
bianco-nero, 


8) Nei televisori a colori viene generalmente usato 
un rivelatore separato dal canale audio a 5,5 MHz pet- 
chè: 4) si ottiene un minore ronzio (buzz) nei confronti 
di quello del rivelatore video; &) non vi è battimento a 
5,5 MHz fra le portanti audio e video nei televisori a 
colori; c) un rivelatore separato del battimento a 5,5 MHz 
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d 


produce un maggior guadagno nel canale audio; 4) la 
presenza della portante audio nel rivelatore video pro- 
duce dei battimenti con la sottoportante di crominanza. 


9) La linea di ritardo in un televisore a colori 
NTSC: «) ritarda il fronte anteriore degli impulsi sin- 
cronizzanti; 2) ritarda entrambi i segnali di luminanza 
e crominanza; c) ritarda il solo segnale di luminanza; 
d) ritarda il solo segnale di crominanza. 


10) La forma delle correnti di correzione della con- 
vergenza dinamica è prevalentemente: 4) rettangolare; 
b) parabolica; c) sinoidale; 4) a dente di sega. 
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Soluzione dei quiz del 3° gruppo di lezioni 
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Fic. 191. Allineamento col vobulatore della FI video. 
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